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Stavolta sono iniziati sul serio i lavo-
ri per la barriera sottomarina. Dal loro
esito si capirà se ci sarà ancora la no-
stra spiaggia: bisogna vedere se la sco-
gliera soffolta sarà sufficiente a fermare l’a-

vanzata del mare, al momento inarrestabile. Ovviamente la barriera deve continuare perché
l’effetto domino sarà immediato, dove finisce la scogliera il mare avanzerà rapidamente e, con-
siderati i tempi di programmazione delle opere, gli scogli serviranno subito. Anche le decisio-
ni che verranno prese sui porti di Fiumicino sono destinate a lasciare il segno, due colossi co-
me il turistico e soprattutto il commerciale avranno conseguenze inevitabili sulla costa. 
Per non parlare delle elezioni amministrative di metà maggio, altro momento importante. Sa-
rà bene partecipare e non girare la testa dall’altra parte; l’assenteismo non è giustificato, spe-
cie se si vota per il proprio territorio, visto che in questo caso si conoscono le persone. Chi
sarà eletto dovrà affrontare tanti problemi e molti ritardi. Non sarà facile per nessuno, ma c’è
chi è rimasto più indietro degli altri: bisogna ripartire da lì. 
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mare completando gli “anelli” intor-
no a due stabilimenti tra i più espo-
sti alle mareggiate, il Point Break e
la Nave, quelli davanti ai quali sono
previsti i pennelli perpendicolari al-
la barriera. 
Sulle file di massi appiattiti dalle ru-
spe vengono scaricate sabbie dre-
nanti in grado di permettere il pas-
saggio dei camion e scaricare in
mare gli scogli a formare prima i
pennelli e poi la barriera soffolta. Il
primo a essere realizzato è stato
quello del Point Break, qui la pista
è in pratica arrivata al livello della
barriera, circa 110 metri dalla riva,
ora si procederà per collegarsi al
pennello preesistente, quello verso
sud dopo la ex Perla, al quale la
barriera verrà collegata. Anche al-
la Nave nel primo fine settimana di
marzo l’anello era stato terminato
con un una decina di metri di stra-
da spianata davanti al ristorante. 
Entrambi gli stabilimenti, almeno
nelle parti centrali, sono ora in si-
curezza, in caso di mareggiate le
onde non potranno più mettere a ri-
schio le strutture principali. Resta
invece esposta la Vela, la mancan-

za del pennello davanti non per-
mette la stessa protezione, biso-
gnerà trovare altre soluzioni. 
Ma già così si tira un bel sospiro di
sollievo perché i balneari hanno an-
cora negli occhi la bufera del 22 no-
vembre scorso, una Caporetto in ri-
va al mare con vento di libeccio da
40-45 nodi e onde alte quattro me-

tri su una spiaggia già al collasso.
Demolite ancora altre cabine alla
Nave, buttate giù anche tutte le ve-
trate blindate della terrazza, oltre a
devastare la Vela, con crollo di ve-
randa e strutture portanti che l’han-
no costretta da allora alla chiusura. 
Ora le speranze si concentrano tut-
te sulla soffolta e il cantiere riaper-
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Ha riaperto il 12 febbraio il
cantiere per la realizzazione
della barriera soffolta. Can-

cello spalancato sul lungomare di
Levante con Tir in movimento già
dalle prime ore del mattino. A di-
stanza di un mese preciso, era il 13
gennaio quando è arrivato lo stop, le
ruspe sono tornate in azione per
preparare la diga sottomarina con la
quale si tenta un’impresa difficile: ar-
ginare l’avanzata inarrestabile del
mare che negli ultimi dieci anni si è
portato via novanta metri di arenile. 
Il via libera dal Comune era partito
il 1° febbraio, una Pec alla ditta vin-
citrice dell’appalto annunciava che
“I lavori per la realizzazione della
barriera soffolta di Fregene posso-
no ripartire”. Una interruzione deci-
sa dalla stessa Amministrazione
comunale che aveva ricevuto infor-
mazioni che avevano reso neces-

sario interrogare la Prefettura per
“l’acquisizione di alcuni dati neces-
sari a procedere” sulla ditta vinci-
trice dell’appalto. Il tempo di riatti-
vare operai, mezzi meccanici, ri-

stabilire accordi con subappaltato-
ri e il cantiere è stato riaperto. 
Il primo intervento in corso è quello
di completare le “piste” sulle quali i
Tir potranno scaricare gli scogli in
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Primo piano
Priorità alle piste per realizzare 
i pennelli con cui sono stati messi
in protezione la Nave e 
il Point Break: “Finalmente si 
rivede la luce”, dicono i balneari

di Andrea Corona

Barriera,
arrivano
gli scogli 



to rianima in parte i balneari, negli
ultimi mesi messi a durissima pro-
va. “Finalmente si rivede la luce –
dice Luca Pacitto del Point Break –
la pista per noi rappresenta un’an-
cora di salvezza, in attesa della sof-
folta definitiva”.

La barriera
“La barriera avrà una lunghezza di
825 metri – spiega il progettista
Marco Pittori della Interprogetti Srl
– correrà parallela alla riva a circa
120 metri dalla costa a mezzo me-
tro dal pelo dell’acqua. Si radica a
terra con 3 pennelli principali della
lunghezza di circa 110 metri per-
pendicolari alla barriera distanti tra
di loro circa 400 metri. I pennelli a
partire dalla riva saranno legger-
mente emersi, si immergeranno
pian piano in mare fino ad arrivare
alla quota della barriera soffolta do-
po circa 40 metri. Il primo pennello
sarà proprio davanti al Point Break,
il secondo davanti al ristorante del-
la Nave, il terzo di chiusura più o
meno davanti al Cigno. Poi ci sarà
un quarto pennello più piccolo per
proteggere, dopo la fine della bar-
riera, anche gli stabilimenti che so-
no più verso nord. Le grandi celle
create dai pennelli principali della
barriera soffolta sono interrotte da
pennelli secondari disposti ogni
150 metri. Questi saranno più pic-

coli, di 40 metri, servono per evita-
re che la sabbia possa spostarsi in
senso longitudinale da uno stabili-
mento all’altro attraverso il vento e
le correnti”.

Il cantiere
“Sarà un cantiere molto grande e
diffuso allestito da terra – spiega il
dirigente del Comune Massimo
Guidi, responsabile del procedi-
mento – consisterà nella realizza-
zione di piste di accesso dal lun-
gomare per i camion che traspor-
teranno i blocchi di selce. Le piste
poi proseguiranno dentro il mare
per realizzare i tre pennelli frangi-
flutto, cercheremo di lasciarle in-
cassate nella spiaggia e coperte
con la sabbia per averle a dispo-
sizione negli anni a venire per la
manutenzione. I punti di accesso
saranno a sud dall'ex Perla, a
nord dalla spiaggia libera prima
dell’Hang Loose, al centro dall’ex
La Rivetta”. 

Durata lavori
e balneazione
È previsto il traporto di 150mila ton-
nellate di scogli, ci vorranno mi-
gliaia di viaggi per trasportarli, dis-
tribuiti su 4 mesi di lavori, mare per-
mettendo. Inevitabile la sovrappo-
sizione con la stagione balneare.

Tir, ruspe e bagnanti, non facile tro-
vare una soluzione. Ma se la spiag-
gia c’è ancora un modo si trova ri-
spetto al nulla. 

Barriera senza fine  
“Lo concepiamo come un cantiere
quasi infinito – dichiara il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – se
non pensiamo a lungo termine, a
iniziare un altro cantiere dopo e un
altro ancora, non solo qui ma in tut-
to il Lazio, insomma una operazio-
ne di manutenzione continua della
costa, rischiamo che un pezzo del-
la nostra economia e del nostro ter-
ritorio venga distrutto da questo
sconvolgimento ambientale. Intan-
to siamo molto contenti di aver
messo in protezione le prime strut-
ture, vedere quegli scogli dove pri-
ma c’era ogni giorno il rischio della
distruzione è motivo di grande sod-
disfazione”. 

Il ripascimento
Alla fine dei lavori verrà fatto un ri-
pascimento di 50 mila metri cubi,
anche se poi per dare un assetto
definitivo servirebbe un intervento
molto più massiccio di circa mez-
zo milione di metri cubi di sabbia,
necessari per coprire parte dei
pennelli di ancoraggio e mettere
tutto a regime.

8



10

ACivitavecchia l’Autorità Por-
tuale sta ultimando le proce-
dure di gara per l’aggiudica-

zione dei lavori del Porto commer-
ciale di Fiumicino. Dopo la sentenza
dell’8 novembre scorso con cui il Tar
di Roma ha rigettato il ricorso che
l’Associazione nazionale costruttori
edili (Ance) e diversi operatori eco-
nomici avevano intentato per annul-
lare la gara, ora si riparte. È passato
esattamente un anno per il bando
del primo stralcio del Porto commer-
ciale del valore di circa 50 milioni di
euro. “Ora, dopo una lunga sospen-
sione, andiamo avanti senza indugio
per consentire sollecitamente la con-
clusione della gara e l’avvio dei lavori
del primo porto commerciale da rea-
lizzarsi in Italia dal dopoguerra”, ha
dichiarato il presidente dell’AdSP Pi-
no Musolino”.
Nel primo stralcio è prevista la dar-
sena pescherecci e la realizzazione
delle strutture che ospiteranno la
cantieristica navale che verrà così
spostata dall’attuale darsena alla fi-
ne di viale Traiano. “La darsena pe-
scherecci – commenta il vicesinda-

co Ezio Di Genesio Pagliuca – sarà
la casa dei nostri pescatori. È priori-
tario dare maggiore sicurezza a chi
lavora con il mare, garantendo un
approdo sicuro al rientro dalla battu-
ta di pesca con una flotta organizza-
ta in un luogo adeguato. L’economia
del mare è una risorsa eccezionale
per Fiumicino, garantisce la filiera
corta, il commercio locale e offrirà
nuove opportunità di lavoro specia-
lizzato. La nuova darsena libererà il
Porto Canale, che avrà un’altra frui-
bilità: sarà più sicuro e potrà garan-
tire una maggiore vivibilità degli spa-
zi limitrofi”. 
Intanto resta su uno sfondo indefini-
to anche il Porto turistico. La “Fiumi-
cino Waterfront” ha modificato il pro-
getto; l’obiettivo resta quello di assi-
curare un molo croceristico, elimina-
re il residenziale previsto dal vecchio
progetto di Bellavista Caltagirone,
con edifici di 11 piani, realizzare un
albergo a 5 stelle, ospitare solo im-
barcazioni sopra i 30 metri di lun-
ghezza e soprattutto, aprire un dia-
logo con la comunità ascoltando le
sue richieste. Un masterplan in dive-

nire per una spesa di 440 milioni di
euro. 
“L’intenzione è quella di riformulare il
progetto con un duplice obiettivo –
spiegava in un comunicato la Water-
front – l’introduzione di una funzione
di accosto crocieristico di nuova ge-
nerazione per una singola nave e ri-
spondente agli standard più elevati
di accoglienza dei propri ospiti e la
rimodulazione della prevalente com-
ponente diportistica verso il target
degli yacht di grandi dimensioni, co-
erentemente con l’attuale decisa
evoluzione di questo segmento del
mercato. Il tutto in una concezione
innovativa e sostenibile”.
A questo punto sarebbe necessario
che i due progetti, Porto commer-
ciale e turistico, avessero una qual-
che forma di coordinamento, diffici-
le nella realtà dei fatti. Se nel turisti-
co si crea il molo croceristico, a quel
punto il commerciale dovrebbe fer-
marsi al primo stralcio. Con un molo
anche ridotto a tutto beneficio del-
l’effetto erosivo nei confronti della co-
sta di tutto il litorale nord, a partire da
Focene, Fregene e Maccarese.

Erosione
Per il commerciale riparte il bando
da 50 milioni, il turistico va verso
l’approdo croceristico. 
Serve rivedere i progetti anche 
per proteggere la costa 

di Matteo Bandiera

Porti, serve
una revisione 





La gara si è conclusa. La de-
termina di aggiudicazione è
andata alla CO.GE.Ro. Srl, la

ditta incaricata di realizzare il nuo-
vo sistema di pompaggio presso il
Consorzio di Bonifica. Dopo il fi-
nanziamento da parte della Regione
Lazio con 300mila euro, è stato ne-
cessario, per l’aumento dei costi del-
le materie prime, trovare altri 38mila
euro per i lavori delle nuove idrovo-
re, finanziate dalla Regione Lazio per
potenziare l’impianto e permettere la
“riqualificazione ambientale, il mi-
glioramento delle acque di balnea-
zione del litorale con recupero e ri-
uso delle acque di irrigazione”.
La condotta di risalita “Leonardo
Rotundi”, dal nome dell’ingegnere

che l’ha ideata, è un progetto sem-
plice: “Attraverso una condotta in-
terrata per 8 chilometri – spiegava
Rotundi – che dall’impianto di sol-
levamento di Focene arriva fino a
quello di S. Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scarica-
re tutta quella massa di acqua nel
mare. La foce del canale verrà
chiusa durante l’estate eliminando
in questo modo la fonte principale
di inquinamento, così come è stato
comprovato dagli studi del Cnr”.
Un intervento risolutivo che potreb-
be regalare a Fregene, Focene e
Maccarese un mare sempre limpi-
do. Un’idea applicata un po’ in tut-
ta Italia nelle località turistico bal-
neari: chiudere nel periodo estivo,
salvo situazioni di emergenza, i
corsi d’acqua che sfociano in ma-
re. In questo caso, vista la portata
e l’importanza dei canali del Con-
sorzio, deviando l’acqua all’interno
di una condotta “che risale” in dire-
zione opposta rispetto al mare per
arrivare in uno snodo a Maccarese
dove viene deviata e utilizzata per
l’irrigazione dei campi agricoli. 
“Un ulteriore passo, nell'ottica del
principio riduci, riusa, ricicla che ci
permetterà di prenderci cura del
nostro ambiente e del nostro mare
– spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Una battaglia che
stiamo combattendo su diversi
fronti come dimostra, tra le tante al-

tre iniziative, anche la sperimenta-
zione proposta dalla Regione Lazio
proprio sul tratto di Tevere che pas-
sa da Fiumicino. La condotta è un
progetto molto importante perché
contribuirà molto seriamente a ren-
dere più pulito il nostro mare e in
particolare quello di Fregene e Fo-
cene. Non solo, consentirà anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate”.
Una battaglia lunghissima quella
della condotta, tutto contro corren-
te, perché all’idea che l’inquina-
mento del nostro mare dipendesse
soprattutto dai canali del Consorzio
di Bonifica e dallo scarico di acque
interne al ritmo di 4mila litri secon-
do attraverso le idrovore, non vole-
va crederci nessuno. Ci è voluta la
tenacia dell’ingegner Rotundi e di
un ristretto gruppo di sostenitori per
farla affermare nelle opportune se-
di istituzionali. 
Il Gruppo Federici realizzerà con-
cretamente la condotta, a proprie
spese con circa 2 milioni di euro,
così come prevede l’accordo sti-
pulato con il Comune, il progetto
esecutivo presentato a fine 2021 e
approvato.
Ora non ci sono più ostacoli per l’o-
pera che si spera arrivi nel minor
tempo possibile. 
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Inquinamento
Il Comune chiude il bando per 
il nuovo sistema di pompaggio 
del Consorzio. 
Ai Federici il compito di realizzare
la tubazione, ora non ci sono più
ostacoli per partire con i lavori 

di Andrea Corona

Condotta, aggiudicata la gara



Via libera per il Polo Natatorio
al Granaretto. Il semaforo
verde è arrivato con la deli-

bera della Giunta dello scorso 31
gennaio che ha approvato il pro-
getto definitivo redatto dall’inge-
gner Mauro Pasquetti. L’opera avrà
un costo di 3,7 milioni di euro, di
questi 1,5 provenienti dal Pnrr e 2,2
dal Comune di Fiumicino. L’inter-
vento ricade nella zona nord del
Comune e il lotto interessato dalla
realizzazione del nuovo impianto è
di circa 10mila mq. La struttura è

suddivisa in tre macro aree: l’area
1 prevede il piano vasca delle di-
mensioni di 33,50m x 23,80m e
ospiterà la vasca, un deposito di
servizio delle attività sportive e la
zona destinata al pubblico. L’area
2 è riservata ai servizi, avrà le di-
mensioni di 25m x 14,80m e ospi-
terà gli spogliatoi per gli atleti,
istruttori e palestra. L’area 3 è inve-
ce dedicata a bar e uffici e avrà le
dimensioni di 39 m per una lar-
ghezza variabile da 15 a 7m.
“Abbiamo voluto fortemente una
grande struttura sportiva per il Nord
del nostro Comune – dichiara il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – Il Polo Natatorio metterà in con-
nessione tutto il Nord: adulti, ra-
gazzi e bambini di Testa di Lepre,
Tragliata, Palidoro, Torrimpietra, fi-
no al vicino litorale di Maccarese e
Fregene. Saranno più di 8mila mq
a servizio di 40mila cittadini. Per la
sua rilevanza non escludiamo pos-
sa richiamare residenti anche dai
vicini comuni di Ladispoli e Cerve-
teri. Sarà una struttura pubblica, la
forma giuridica verrà valutata be-
ne da tutta l’Amministrazione. Il
polo non avrà solo una piscina, ma

più vasche, ci sarà bisogno di una
Foresteria per accogliere gli atleti
e poi di un vero e proprio centro
sportivo con palestra e altri campi
da gioco”. 
Fregene, Maccarese, Passoscuro,
insieme a tutte le altre località del li-
torale nord, non hanno mai avuto
una piscina coperta. Il nuoto d’in-
verno è sempre stato un sogno ri-
masto nel cassetto, a meno di spo-
starsi per decine di chilometri e
raggiungere Roma o Valcanneto.
“Il Polo Natatorio è un grande entu-
siasmante progetto – commenta
l’assessore comunale allo Sport
Paolo Calicchio – ci permetterà di
fare un grande salto di qualità per
le attività sportive del nostro territo-
rio. Immagino le possibilità che si
apriranno per il mondo della scuo-
la e i nostri studenti, i corsi, le ini-
ziative che potremmo mettere in at-
to con associazioni, enti. Le gare, i
tornei, le discipline legate sì alle pi-
scine ma anche a tutte le potenzia-
lità del centro sportivo”.
Dal momento dell’avvio dei lavori, il
tempo di realizzazione stimato del
nuovo polo natatorio è di 365 gior-
ni solari consecutivi.
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Opere
Approvato il definitivo, 
al Granaretto vicino Torre in Pietra
arriva l’impianto con la piscina
coperta. Un costo di 3,7 milioni di
euro, un anno per realizzare i lavori 

di Matteo Bandiera 

Polo Natatorio,
via al progetto



Il decreto del Ministero degli in-
terni ha fissato la data delle ele-
zioni comunali di primavera per

domenica 14 e lunedì 15 maggio
per il primo turno, con il ballottag-
gio, dove previsto e dove necessa-
rio, fissato per domenica 28 e lune-
dì 29 maggio. La novità rispetto agli
anni precedenti, quelli dell’emer-
genza sanitaria, è il ritorno al voto
in primavera e non sul finire dell’e-
state. E anche l’ampliamento a due
giorni per l’esercizio del diritto di
voto, le amministrative coinvolge-
ranno circa 800 comuni. 
“Dopo le elezioni politiche e la no-
mina di Giorgia Meloni alla presi-

denza del Consiglio – dichiara Ma-
rio Baccini, candidato sindaco di
Fiumicino per il centrodestra –
adesso anche la Regione Lazio ha
una guida. Con Francesco Rocca
si apre un nuovo capitolo che ve-
drà di nuovo il Lazio protagonista.
Ora l’obiettivo è vincere le elezioni
a Fiumicino per creare quell’asset
strategico istituzionale che possa
essere il traino per un governo del
territorio che sappia diventare vo-
lano del Lazio per tutto il Paese”. 
“La storia ci dice che le ammini-
strative sono tutta un’altra partita ri-
spetto alle altre tornate elettorali –
replica Ezio Di Genesio Pagliuca,

candidato sindaco per il centrosini-
stra – nel 2018 il Movimento 5 Stel-
le a marzo superò il 40% alle ele-
zioni politiche nazionali, realizzan-
do solo il 12% alle amministrative.
Oggi Fratelli d’Italia ha fagocitato
quel che resta del partito della Pa-
dania e imbalsamato Forza Italia. I
voti e gli elettori di destra sono sem-
pre gli stessi, non c’è nessuna no-
vità. Noi continueremo a lavorare
per tutte e tutti”. 19

Fratelli d’Italia si conferma primo
partito nel Comune. Le elezioni

regionali del 12 e 13 febbraio che
hanno portato alla presidenza della
Regione Lazio Francesco Rocca, lo
hanno visto attestarsi al 35,51%, a
grande distanza ci sono il Pd con il
18,10%, la Lega al 10,14%, il M5S al
9,23% e Forza Italia con il 7,12%. Ri-
spetto al 2018 per il partito di Giorgia
Meloni la crescita di consensi è sta-
ta notevole, basta ricordare che alle
precedenti regionali si era fermato al
6,78%. Crolla il M5S che era arrivato
al 28,79%, sale leggermente il Pd, at-
testato allora al 16,05%. Avevano fat-
to meglio cinque anni fa la Lega con
il 13,06% e Forza Italia con il 15,35%. 
Per quanto riguarda Fregene è stato
un plebiscito per Fratelli d’Italia. Nelle
sezioni di Fregene il partito di Giorgia
Meloni ha raggiunto il 40,79% delle
preferenze, seguito da Pd (14,20%),
Movimento 5 Stelle (11,52%), Azione-

Italia Viva (10,29%), Forza Italia
(5,89%), Lega (4,20%).
Nelle sezioni di Maccarese Fratelli
d’Italia è sempre il primo partito con
il 26,8%, seguito da Pd (18,51%),
Movimento 5 Stelle (14,05%), Lega
(13,83%), Forza Italia (6.57%), Azio-
ne-Italia Viva (5,72%).
Ma il partito maggiore è ormai quel-
lo degli astensionisti, impressionan-
te il dato, a Fiumicino hanno votato
20.502 elettori su un totale di 61.619,
il 33,27%, in pratica una persona su
tre. Fa paura il livello di disaffezione
a cui si è arrivati, ormai c’è poco da
riflettere, in questo modo la rappre-
sentanza, a qualunque livello, è gra-
vemente compromessa. E in giro
non sembra essersi aperto un con-
fronto per trovare soluzioni, c’è una
sorta di rassegnazione generale. 
In tutto il Lazio l’astensionismo non è
mai stato così alto, ha votato il
37,19% dei cittadini, un record ne-
gativo di affluenza mai visto in Italia.
Un primato detenuto prima all’Emi-
lia Romagna, dove nelle elezioni
del 2014 aveva votato il 37,71% dei
cittadini. Un dato tanto basso non
previsto neppure dai sondaggi,
nelle settimane precedenti veniva
ipotizzata un’affluenza tra il 54% e
il 69%, contro un effettivo 37,19%,
il risultato più basso nella storia del-
la Repubblica.

“L’astensionismo – ha dichiarato il
sindaco Esterino Montino, coordi-
natore del Comitato elettorale di
Alessio D’Amato – ci ha sicura-
mente dato un colpo molto forte, il
quadro politico in generale, e so-
prattutto il centrosinistra, non è sta-
to in grado di riportare al voto la sua
base elettorale. Riguarda non solo
noi, ma tutte le forze del centrosini-
stra, anche il M5S”.
Per quanto riguarda le singole pre-
ferenze, anche in questa tornata Mi-
chela Califano (PD) ha sbaragliato la
concorrenza. È stata lei la più votata
nel Comune di Fiumicino con 1.309
voti e grazie alle quasi 10mila otte-
nute in tutto il Lazio è stata riconfer-
mata in Consiglio Regionale.
A Fregene il più votato è Fabrizio
Ghera (FdI), dei suoi 420 voti com-
plessivi, 119 li ha presi nelle cinque
sezioni di via Portovenere, al se-
condo posto Cangemi con 111 vo-
ti. Bene anche Paola Meloni (Verdi
e Sinistra), dei suoi 185 voti, 81 li ha
presi a Fregene e 71 a Maccarese,
risultando la terza tra Fregene e
Maccarese dietro a Cangemi e
Ghera. Buono anche il risultato per
Fabiola Francia (Lega) con le sue
313 preferenze, di cui 53 a Frege-
ne. A Maccarese il più votato è sta-
to Emiliano Minnucci con 77 voti, su
294 quelli complessivi.
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Elezioni
FdI nel Comune al 35,51%, 
plebiscito a Fregene con il 40,79%. 
A Maccarese è al 26,8%, con il Pd
al 18,51%. Affluenza al minimo,
33,27%. Eletti Califano e Cangemi 

di Andrea Corona 

Elezioni
Il decreto del Governo ha fissato 
la data del confronto per la scelta
del sindaco e del Consiglio 
comunale. Eventuale ballottaggio 
il 28 e 29 maggio

di Fabio Leonardi

Meloni
pigliatutto 

Amministrative 14 e 15 maggio 



Torna un po’ di decoro al cimi-
tero di Maccarese, per troppi
anni lasciato nel dimentica-

toio dagli uffici dell’Amministrazio-
ne comunale di Roma.
L’ultimo tassello che manca per
completare la ristrutturazione ge-
nerale, partita qualche mese fa, ri-
guarda gli interventi sui padiglioni
che necessitano di una impermea-
bilizzazione, visto che le infiltrazio-
ni d’acqua sono all’ordine del gior-
no e hanno conferito un aspetto
molto degradato alle strutture. 
Si attende l’inizio dei lavori, si spe-
ra prossimi, in quanto i 440mila eu-
ro stanziati da Roma Capitale per il
camposanto di Maccarese nel feb-
braio 2021 prevedevano anche
questa operazione, insieme al re-
cupero della casa del custode, del-
la cappella e di altri spazi interni. 
Nel frattempo qualche settimana fa
è stato effettuato il collaudo all’Os-
sario F a seguito dei lavori esegui-
ti. Transennato dall’ottobre del
2017 per pericolo di cedimento, vi-
sto che si era tutto inclinato, le fa-
miglie non hanno più potuto nem-
meno mettere un fiore ai loro cari
per ben 5 anni.  
“Finalmente – commenta il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi – i de-
funti hanno ritrovato il rispetto che
meritano e i loro cari possono tor-
nare a fare loro un saluto senza al-
cuna intercessione di transenne, in
questo quadro, fondamentale è
stato anche l’intervento da parte
del Municipio capitolino sul tratto di
via di Maccarese di sua competen-
za che era diventato impraticabile
e una minaccia costante per l’inco-
lumità pubblica. Ora finalmente è fi-
nita la via crucis”. 
La strada era ormai una giostra in-
fernale, alla quale erano sottoposte

centinaia di famiglie per arrivare al
cimitero, sballottate nelle loro auto
per le condizioni dell’asfalto pieno
di dossi e cunette. 
Dopo anni di proteste, capeggia-
te dal compianto Elia Rebustini
che è morto qualche giorno prima
dei lavori, sospensioni e ammor-
tizzatori fuori uso, via di Maccare-
se è tornata a essere praticabile,
in attesa della realizzazione del
progetto definitivo. 
Questo ha anche permesso, per
quanto riguarda il trasporto pubbli-
co locale, l’attivazione a partire dal
2 novembre scorso da parte del
Comune di Fiumicino della nuova li-
nea 18 al servizio proprio del cimi-
tero di Maccarese e che mancava
da troppo tempo. La linea 18, che
prevede quattro corse al giorno, ef-

fettua il collegamento dal lunedì al
sabato, con partenza e arrivo alla
stazione ferroviaria di Maccarese. 
Dal lunedì al venerdì la linea osser-
va i seguenti orari: 8.55, 11.15,
15.30 e 16.40. Il sabato, invece, le
corse partono alle 8.00, alle 11.25,
alle 15.15 e alle 16.25. Non è ope-
rativa il giovedì, giorno di chiusura
del camposanto.
Adesso che il cimitero ha recupe-
rato in parte il ritardo accumulato
è bene che anche il Comune di
Fiumicino faccia la sua parte. In-
fatti il tratto di sua competenza di
via di Maccarese inizia a essere
leggermente sconnesso dalla fuo-
riuscita delle radici dei pini. Per
questo sarebbe necessario un
tempestivo intervento prima che si
torni punto e a capo.
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Lavori
La riapertura dell’Ossario F dopo 5
anni, la sistemazione della strada,
il ritorno della navetta. Ora bisogna
continuare con la riqualificazione
dei padiglioni ormai fatiscenti

di Fabio Leonardi 

Cimitero,
qualcosa
è cambiato



Una storia infinita. Tra i tanti
esempi di promesse non
mantenute da l  s indaco

Montino e dal suo vicesindaco ce
n’è una che brucia particolarmen-
te: il nuovo ponte di Maccarese.
Brucia perché l’opera è essenzia-
le per la viabilità, rimasta ancora
quella di 50 anni fa. E perché la
beffa è stata fatta a Maccarese,
dove il sindaco è nato e ha lavo-
rato a lungo. Più che le parole
contano i fatti e su quelli dobbia-
mo giudicare l’operato di qualun-
que amministratore. 
È dal 2015 che la Giunta ha inse-
rito il nuovo ponte nel piano trien-
nale degli investimenti, inizial-
mente con una previsione di 3 mi-
lioni di euro. Definita fin dall’inizio
una “priorità” dal vertice dell’Am-
ministrazione, che ha anche ela-
borato un progetto di massima.
Spostare il passaggio sull’Arrone
di circa 100 metri in direzione del
mare, con un impalcato su travi af-
fiancate e una carreggiata larga
11 metri, sottoposto poi all’Ardis e
ad Autorità di bacino. Salvo di-
menticarsi di chiedere tutte le au-
torizzazioni, visto che un’opera
del genere ha bisogno di pareri
complessi e in particolare della
valutazione di impatto ambienta-
le, la Via. 
Così sono passati anni finché nel
2019, dopo l’approvazione del
progetto in Giunta comunale del 4
luglio, il sindaco Montino riassicu-
rava tutti: “Il nuovo ponte sull’Ar-
rone a Maccarese si farà”. Natu-
ralmente senza ancora Via e con
una spesa nel frattempo lievitata a
quasi 10 milioni di euro per le mo-

difiche al progetto che non ri-
spondeva alle normative vigenti. 
A marzo 2020 veniva reso noto
che il progetto era stato comple-
tato e inviato ai vari enti per il pa-
rere di competenza attesi dopo
l’estate. Di nuovo il sindaco e la
sua maggioranza confermavano
l’opera, inserita tra quelle “prima-
rie e inderogabili da eseguire con
urgenza” e confermata in bilancio,
anche se da sola impegnava qua-
si la metà delle risorse comunali
per investimenti. 
Successivamente i costi continua-
vano a lievitare, fino all’estate
scorsa quando in seguito all’ag-
giornamento dei prezzi per le ope-
re pubbliche edili e impiantistiche
della Regione Lazio si è capito
quello che ormai era sotto gli oc-
chi di tutti: la promessa era solo
una favola. Un po’ come quella del
sottopasso di Fiumicino, sbandie-
rata al momento dell’insediamen-
to di Montino nel 2013.
Così anche per questa primavera
e l’estate del 2023 assisteremo al
solito ingorgo assurdo, il nodo
principale della viabilità locale in
dieci anni non è stato migliorato

neppure di una virgola. Vedere
ancora quei tir passare sul ponte
e bloccare tutto è uno spettacolo
difficile da digerire. Come lo è tut-
to il flusso del traffico proveniente
e diretto verso l’Aurelia e l’auto-
strada che confluisce in quel pun-
to per chi è diretto o esce dal ma-
re di Fregene e Maccarese. Co-
stretto ancora a passare all’inter-
no delle stradine strette del centro
storico del borgo agricolo, para-
lizzandolo. Un caos allucinante
contro il quale si sono mobilitati
tutti in questi anni: associazioni,
comitati, cittadini, senza ottenere
mai una risposta. Neanche l’idea
di aggirare il vecchio ponte pas-
sando dietro al campo sportivo,
prevista dal piano regolatore, è
mai stata presa in considerazione
o quella di deviare una parte del
traffico su strade alternative come
via delle Tamerici o viale di Cam-
po Salino, alleggerendolo. Tutto è
rimasto invariato, quasi fosse una
condanna inevitabile. 
Dopo troppi anni di chiacchiere,
ora c’è la possibilità di cambiare
tutto e di affrontare i veri problemi
del territorio. 
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Nodi
Dieci anni di chiacchiere 
della Giunta Montino. 
Tra le tante promesse non 
mantenute quella del nuovo 
viadotto, una beffa proprio nella
sua terra e un danno enorme 
alla viabilità sempre nel caos 

di Mario Baccini, candidato sindaco 

La favola
del ponte di
Maccarese 



Una deriva climatica e stato di
emergenza continuo. La sic-
cità non è più un problema

temporaneo e nei campi agricoli si
fanno i conti con effetti devastanti
sul sistema produttivo e sui costi.
L’allarme è stato lanciato da Anbi
Lazio, l’associazione dei Consorzi
di Bonifica e irrigazione regionale. I
numeri diffusi ogni settimana dal lo-
ro osservatorio dimostrano come la
crisi idrica non sia transitoria, ma la
conseguenza di un ciclo incapace
di rigenerarsi naturalmente con
cambiamenti climatici sempre più
veloci. La pioggia è scarsa e a sof-
frire di più nel Lazio è l’area roma-
na. Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord, che assicura l’irrigazione dei
campi di Fiumicino e Maccarese,
negli ultimi tre anni ha dovuto an-
ticipare sempre più i tempi di for-
nitura dell’acqua. “Il regolamento
prevedeva l ’avvio ad apri le –
spiega il presidente del Consor-
zio Niccolò Sacchetti – ma ormai
a febbraio riceviamo puntual-
mente richieste di anticipo per
l’irrigazione”. 
Le coltivazioni di carote, in partico-
lare, hanno bisogno di molta ac-
qua: “Il combinato di terreni più ari-
di e sabbiosi con colture a più cicli
produttivi fa in modo che l’irrigazio-
ne parta prima proprio nell’impor-
tante comprensorio di Maccarese a
Fiumicino – aggiunge il direttore del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
Andrea Renna –. I nostri impianti
hanno garantito l’irrigazione sino
praticamente a tutto dicembre. Con
così poco tempo anche le ordinarie
manutenzioni obbligano a tempisti-
che da record”.
L’irrigazione non si ferma più, è a
ciclo continuo, la pioggia non arri-
va e quando cade è magari torren-
ziale e non aiuta le coltivazioni. An-
zi, fa danni. 

“Non abbiamo mai smesso di irri-
gare – sottolinea Stefano Tiozzo,
presidente della Cia Roma e colti-
vatore di carote di Maccarese – i
terreni sono sabbiosi e il deficit di
acqua è mostruoso. Siamo molto
preoccupati ora, figuriamoci cosa
succederà in estate quando i la-
ghetti si seccheranno”.
Inevitabili le conseguenze sui prez-
zi dei prodotti, una situazione diffi-
cile quella degli agricoltori alle pre-
se con aumenti dei costi enormi per

tutto, con un’incidenza di quelli
energetici fuori controllo. 
Con il gasolio agricolo a 1,60 al li-
tro, i costi dell’energia elettrica e
delle sementi schizzati alle stelle,
non si capisce in quale direzione ci
si può dirigere. “Si può rispondere
solo con la realizzazione di nuove
infrastrutture e l’efficientamento di
quelle esistenti per trattenere l’ac-
qua di eventi meteo sempre più ra-
ri – interviene Sonia Ricci, presi-
dente Anbi Lazio –. Una crisi idrica
ormai consolidata non può risolver-
si con qualche precipitazione. Oc-
corrono programmazioni e azioni
strutturate per recuperare il grave
deficit a iniziare dall’acqua che ar-
riva con le piogge che già è scarsa
e viene recuperata solo nella misu-
ra dell’11%. Il Piano Laghetti può
costituire una valida risposta per
aprire una nuova era basata sulla

prevenzione e non più solo sull’e-
mergenza e dare forza a quel Pat-
to per il Suolo che deve vedere uni-
ti cittadini, consorziati, imprese ed
enti locali”. 
L’effetto domino apre scenari poco
rassicuranti: “Siamo preoccupati
perché se il Nord non riuscirà a pro-
durre, le materie prime schizzeran-
no di prezzo con conseguente ag-
gravio dei costi di alimentazione
del bestiame”, prevede l’ammini-
stratore delegato della Maccarese

Spa Claudio Destro. 
“Condividiamo la preoccupazione
di Anbi Lazio – dichiara l’assesso-
ra alle Attività produttive Erica An-
tonelli – la perdurante crisi idrica è
diventata ormai un fenomeno
strutturale. È urgente che il mini-
stero competente si attivi per la
realizzazione di invasi per raccol-
ta e riutilizzo di acqua piovana.
Ma bisogna investire nelle azien-
de agricole per consentire loro di
dotarsi di tecniche volte al rispar-
mio idrico ed elettrico”.
La deriva climatica non si risolverà
certo da sola. “La soluzione è l’a-
grivoltaico – indica Stefano Tiozzo
– il costo energetico incide per il 30-
40% sulla produzione. Ricordo che
dal 2035 nei campi non ci saranno
più i trattori a motore a scoppio, ci
dobbiamo muovere in fretta o non
avremo futuro”.
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Emergenze
Irrigazione non stop sui campi
agricoli, Anbi Lazio lancia l’allarme:
“Non è un problema temporaneo”.
Costi alle stelle per i coltivatori, 
la speranza è nell’agrivoltaico

di Fabrizio Monaco

Allerta siccità



Il Superbonus 110% dedicato al-
l’efficientamento energetico è un
tema di grande attualità e vivace

dibattito in virtù del decreto ema-
nato dal Governo a fine febbraio
per rimodularne in modo profondo
l’applicazione, a partire dallo stop
alla cessione dei crediti fiscali. Che
ha ricadute anche sul territorio del
Comune di Fiumicino dove il setto-
re edile è uno dei più attivi. 
“Ci troviamo in una situazione as-
surda – spiega un imprenditore lo-
cale – case su cui abbiamo fatto la-
vori importanti e non finiti perché i
crediti si sono incagliati. Con noi
edili senza soldi e le famiglie con
abitazioni aperte nelle quali non
possono rientrare. Una follia dalla
quale non si sa come uscire”. 
“Non possiamo non ascoltare – di-
ce l’assessora alle Attività Produtti-
ve del Comune Erica Antonelli – il
grido di allarme di imprese che ri-
schiano di finire a gambe all’aria
perché hanno creduto nello Stato. I
crediti incagliati hanno messo in gi-
nocchio tante piccole e medie im-
prese che, sulla base delle scelte
del Governo, si erano organizzate
facendo investimenti in attrezzatu-
re e in forza lavoro. Una situazione
che ha generato mancanza di li-
quidità per le aziende, cantieri fer-
mi e cittadini impossibilitati a entra-
re nelle loro abitazioni. In più, la de-
cisione del Governo di bloccare,
per il futuro, la cessione dei crediti
ha di fatto anestetizzato la misura,
perché senza la possibilità di ce-
dere il credito solo chi ha la forza
economica di anticipare i costi dei
lavori potrà approfittare del bonus.
Altro che equità e Isee a 15mila eu-
ro: si lasciano a piedi i più deboli”.
Per il Consiglio nazionale degli in-
gegneri il decreto “rischia di gene-
rare uno shock di notevoli propor-

zioni, tenuto conto del numero con-
sistente di cantieri che si stanno an-
cora aprendo e del livello estrema-
mente elevato di crediti pregressi
incagliati”.
“La bolla – avvertono gli ingegneri
– rischia di scoppiare per l’intem-
pestività della decisione del Gover-
no di porre fine a uno strumento
che, nel bene o nel male, ha soste-
nuto un meccanismo ancora più
ampio, quello dei bonus e dei Su-
perbonus per l’edilizia, che hanno
contributo non poco al rilancio del-
l’economia nella fase post Covid”.
Secondo il recente studio di Nomi-
sma, l’impatto economico com-
plessivo del Superbonus sull’eco-
nomia nazionale è stato pari a
195,2 miliardi di euro, con un effet-
to diretto di 87,7 miliardi, 39,6 di ef-
fetti indiretti e 67,8 di indotto. Da
non trascurare, infine, l’impatto so-
ciale che, sempre secondo lo stu-
dio di Nomisma, ha visto un incre-
mento di 641mila occupati nel set-
tore delle costruzioni e di 351mila
nei settori collegati.
Secondo un’indagine prodotta

sempre da Nomisma a fine 2022, in
caso di conferma del provvedi-
mento anche per l’anno in corso sa-
rebbero 10,3 milioni le famiglie an-
cora interessate a un intervento fi-
nalizzato all’efficientamento ener-
getico di un immobile di proprietà.
Di queste, 4,6 milioni di famiglie di-
chiaravano di aver già deciso o di
avere intenzione di usufruire del
Superbonus. Inoltre, a fronte di 3,5
milioni di famiglie che hanno già ini-
ziato una fase esplorativa (fase di
delibera + fase di verifica dei re-
quisiti sugli interventi deliberati +
completamento degli accertamen-
ti ma lavori non ancora avviati), 1,5
milioni di famiglie dichiarava di aver
già avviato i lavori o, addirittura, di
aver già completato gli interventi.
Il profilo dei beneficiari è prevalen-
temente rappresentato da impie-
gati (nel 28% dei casi), residenti in
comuni con un numero di abitanti
compreso tra 40mila e 100mila
(15%) e proprietario di un apparta-
mento in condominio composto al
massimo da 8 unità abitative (25%
del totale).

26

Edilizia
Lo stop alla cessione del credito
mette in crisi imprese e famiglie.
Molte delle quali anche a Fregene
dove, per i lavori sospesi, alcuni
non sanno come rientrare in casa 

di Paolo Emilio

Superbonus,
tutti a piedi



In merito alla sempre più critica si-
tuazione cinghiali nel comprenso-

rio La Leprignana e nelle zone adia-
centi a via del Fontanile di Mezza-
luna a Maccarese segnalo che
mercoledì 22 febbraio scorso c’è
stato l’ennesimo incidente che ha
coinvolto un signore anziano alla
guida di Volkswagen Polo.
Considerate le insufficienti azioni
messe in campo dalla Regione La-
zio Area Governo del Territorio e
Foreste - Politiche di prevenzione e
conservazione della fauna selvati-
ca, dell’Ambito Territoriale di cac-
cia Roma 1 ma, in particolare, l’as-
senza di risposte e/o azioni con-
crete da parte dell’Amministrazio-
ne comunale di Fiumicino (ricordo
che il primo esposto alla Procura è
del 6 ottobre 2022).
Tenuto conto che l’inerzia e il “pal-
leggiamento” di competenze non
consentono di risolvere la proble-
matica legata al sovrannumero de-
gli ungulati ponendo in costante
pericolo la sicurezza e l’incolumità
pubblica di tutti i residenti del Com-
prensorio (si segnalano anche ag-
gressioni fisiche), ma soprattutto
dei bambini che in esso vi dimora-
no e che usano giornalmente i mo-
nopattini elettrici per tornare a ca-
sa, il 24 febbraio scorso è stato pre-
sentato un esposto integrativo del
precedente alla Procura, per il tra-
mite del Comando Carabinieri Fo-
restali, nel quale si richiede di voler
ravvisare, qualora ricorrano gli
estremi, la violazione di cui all’art.
328 del Codice Penale per la negli-
genza finora dimostrata dagli orga-
ni istituzionali preposti.
È noto che il compito degli organi
istituzionali competenti, che sono al

servizio del cittadino, dovrebbe es-
sere quello di risolvere il problema,
non di rimpallarlo al cittadino stes-
so. I nostri figli non sono sicuri. Pos-
siamo stare tranquilli se, tornando
a casa da scuola con il monopatti-
no, dalla portineria rischiano di ve-
nire caricati dai cinghiali?
Trattandosi di pubblici ufficiali o in-
caricati di un pubblico servizio, si è
ravvisata l’ipotesi di rifiuto o omis-
sione d’atti d’ufficio che sarà l’or-
gano giudicante a stabilire. È una
conclusione amara, è vero, ma ri-
tengo che sia anche una sconfitta
per le istituzioni e per chi ci rap-
presenta dopo essere stato eletto.
In conclusione, non si fermeranno
queste azioni sia a livello di Procu-

ra che di articoli di stampa, fino a
che non si vedranno dei segnali
tangibili che ci consentano di non
sentirci più “ostaggio dei cinghiali”
e di limitazione alle nostre libertà. Sempre più vicini alle case e

sulle strade. I daini nelle ulti-
me settimane hanno comin-

ciato a cambiare abitudini. Dai 280
ettari dell’Oasi di Macchiagrande
del WWF hanno iniziato a spostar-
si a ridosso delle abitazioni di Fre-
gene sud. Dal cancello di ingres-
so dell’oasi alle prime abitazioni,
c’è solo qualche decina di metri e
lo  sconf inamento d i  qualche
esemplare era normale. Ma ora a
gruppi di decine si spostano nella
Lecceta, venti ettari di bosco die-
tro alle villette e seconde case, in-
vadendo nel passaggio anche le
strade asfaltate e occupando pe-
ricolosamente il viale principale,
viale Castellammare. 
Più che una scelta sembra una ne-
cessità, l’oasi per loro è sempre
stato un paradiso nel quale si so-
no riprodotti tranquillamente, fino
a diventare diverse centinaia. Ma
ora da qualche tempo tutta quella
abbondanza ha iniziato ad attrar-
re il branco dei lupi, ormai una pre-
senza fissa sul litorale tra Fregene
Maccarese. Ci sono dei filmati che
ritraggono i lupi inseguire i daini. E
poi ci sono i ritrovamenti delle pre-
de sbranate che ha intensificato
negli ultimi giorni gli attacchi, al-
meno due le carcasse ritrovate
ogni settimana.
Anche i lupi devono essersi ripro-
dotti e per i daini nell’oasi è finita
la pace, perché ora è arrivato nel-
la Riserva uno dei più temibili an-
tagonisti. Ecco perché, con ogni
probabilità, i daini preferiscono
emigrare dall’oasi e avvicinarsi al-
le case dove i lupi non li seguono
volentieri mentre loro hanno poco
da scegliere, l’uomo a questo pun-

to fa molta meno paura. 
“Ne vedo a decina quando la sera
porto a spasso il cane dopo il tra-
monto dietro casa – racconta Lau-
ra Marchetti – attraversano la stra-
da all’improvviso a gruppi di una
quindicina. A volte spiccano dei
salti e spariscono nel bosco, altri si
fermano e ci guardano tranquilli,
senza avere paura nemmeno del
mio cane da caccia”. 
Gruppi misti composti da maschi,
femmine e tanti cuccioli, le prede
più ambite dai lupi, anche se ai
margini dell’oasi, nella zona interna
sul lato opposto del Parco Avven-
tura, sono stati trovati anche diver-
si maschi adulti sbranati. 
“Intorno a casa nostra ce ne sono
tanti – spiega Claudio Mannocci
che abita in via Rio Marina – co-
minciano ad avere meno paura.
Gli lascio sempre un contenitore
con dentro le carote e gradisco-
no l’offerta”.
Ma i gruppi più numerosi sconfina-
no nelle case dietro la Lecceta, via
Borgio Verezzi, via Maratea, via
Marina di Leuca, un quadrilatero tra
bosco, strade asfaltate e case nel
quale gli animali si devono sentire
più al sicuro. Non a caso nella zo-
na non sono state trovate tracce di
sbranamenti. “Noi abbiamo mes-
so un vaso con dentro le carote e

un altro con l’acqua – racconta
Matteo che abita in via Borgio Ve-
rezzi – la sera passano, magari
non si fanno vedere per qualche
giorno ma poi al mattino troviamo
i contenitori vuoti”.
Il problema è il via vai di questi ani-
mali sulle strade, il passaggio prin-
cipale è tra la Lecceta e il Parco
Biolcati che si trova davanti all’oa-
si, i daini passano da una zona al-
l’altra ma per farlo devono attraver-
sare viale Castellammare, la strada
di ingresso dove c’è un gran pas-
saggio di auto. 
Il problema è che la fauna selvati-
ca nella Riserva si è riprodotta in un
modo esponenziale. Dalle ultime
indagini fatte prima dell’estate è ri-
sultato che solo i daini sono diver-
se centinaia e aumentano con
grande velocità. Servirebbero cat-
ture e trasferimenti, come hanno
evidenziato i naturalisti. Facile a dir-
si, meno a farsi e anche molto co-
stoso. Ecco che allora i predatori
diventano essenziali per limitare i
danni: “Il lupo appartiene alla no-
stra cultura e mantiene gli ecosi-
stemi sani e ricchi”, conferma la Li-
pu di Castel di Guido che segue le
due colonie sul litorale. 
Daini e lupi, sembra incredibile
che succeda a Fregene sulla riva
del mare.
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Riserva
Per la paura dei lupi, ormai fissi
nell’Oasi di Macchiagrande, 
molti esemplari si sono spostati
nella lecceta. Tanti finiscono 
sulle strade, un serio pericolo 
per il traffico

di Fabrizio Monaco 

Riserva
Dopo l’ennesimo incidente del 
22 febbraio a Maccarese in via 
del Fontanile di Mezzaluna, 
una situazione ormai fuori controllo:
“Siamo ostaggi degli animali”

di Dario Alleva

Cinghiali,
esposto in Procura Daini e lupi 



Da metà febbraio sono arriva-
ti sulle strade comunali nelle

postazioni degli autovelox dei
nuovi impianti che hanno sosti-
tuito quelli vecchi. Tutto questo
ha provocato una certa curiosità
e sono state fatte diversi ipotesi
su ulteriori capacità aggiuntive
che  ques t i  nuov i  d ispos i t i v i
avrebbero in dotazione grazie al-
la più aggiornata tecnologia. Il
primo scenario, dato per certo
da alcune pagine social è stato
abbinato ai rilevatori in viale Ca-
stel San Giorgio a Maccarese:
“Attenzione, sono in grado di ca-
pire dalla targa se siete in rego-
la con il pagamento dell’assicu-
razione e del bollo con multe che
poi arrivano a casa”. Poi, negli

ultimi giorni di febbraio si è ag-
giunta anche l’ipotesi che gli im-
pianti sarebbero in grado di rile-
vare la “velocità a centinaia di
metri di distanza dal rilevatore”,
addirittura a 600 metri.
In realtà non è così. Fonti certe
garantiscono che si tratta esclu-
sivamente di nuovi dispositivi ad
alta risoluzione, ma che manten-
gono le stesse modalità di rileva-
mento, cioè in prossimità degli
impianti. E soprattutto non hanno

funzioni ulteriori.
La sostituzione degli autovelox si
è resa necessaria in quanto quel-
li precedenti risalivano al 2008 e
quindi andavano aggiornati con
impianti più evoluti e di maggiore
precisione.
Inoltre si ricorda che gli impianti
in via Coccia di Morto al momen-
to non sono in funzione, ma che
questo non vuol dire che si pos-
sa procedere a velocità elevate
sulla strada.
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Cronache
Circolate tante bufale sulle capacità
dei nuovi impianti di rilevare prima 
il “pagamento di bollo 
e assicurazione”, poi della “velocità 
a centinaia di metri di distanza”

di Chiara Russo 

Nuovi autovelox, soliti rilievi



Ora è ufficiale a febbraio è
uscita la delibera di Giunta
comunale, la Commissione

De.CO all’unanimità ha espresso
parere favorevole per l’attribuzione
del marchio De.CO al prodotto
“Agri Bio Gelato” presentato da
Biolà, e per le ricette “Spaghetti con
i lupini” e “Insalata polpo di scoglio
e patate”. La lista si allunga, era lo
scorso 10 giugno quando sono sta-
ti presentati gli otto nuovi prodotti,
piatti ed eventi che hanno ottenuto
il marchio De.CO del Comune di
Fiumicino: “Il risotto alla pescato-
ra”, “La minestra broccoli e arzilla”,
“Gli spaghetti con le telline”, “La
pizza alla marinara con alici fre-
sche”, “La Birra agricola”, “Il pino-
lo di Fregene”, “La Caciotta Palido-
ro” e “La Sagra della Tellina”. Per
ognuno di questi prodotti, ricette o
eventi, è stata presentata una ri-
chiesta documentata, come previ-
sto dal disciplinare. 
“Dopo l’inserimento qualche anno
fa della tellina di Passoscuro e del
cannolicchio – spiega l’assesso-
ra alle Attività produttive Erica An-
tonell i  – abbiamo riatt ivato la
Commissione Deco composta da
ristoratori, esperti di tipicità del
territorio, rappresentanti del mon-
do del commercio, che ha esami-
nato le richieste presentate ap-
provando l’iscrizione di altre tipi-
cità del territorio”. 
Ogni prodotto è legato a un disci-
plinare e i piatti accompagnati da
ricette codificate che chiunque
vog l ia  f reg ia rs i  de l  march io
De.CO è tenuto a rispettare rigo-
rosamente. “Si sta facendo un
grande lavoro di valorizzazione
dei prodotti locali – sottolinea il
presidente della commissione At-
tività produttive Fabio Zorzi – con

tante iniziative volte a promuove-
re la filiera corta, la stagionalità
dei prodotti, il consumo consape-
vole e informato, mettendo in rete
le eccellenze del territorio. Stiamo
continuando a lavorare sul mar-
chio De.CO premiando le ‘spe-

cialità’ gastronomiche locali; non-
ché abbiamo affrontato tanti temi
nella Commissione consiliare che
presiedo, i cui membri hanno
sempre portato istanze e proposte
condivisibili e che hanno trovato
spazio nell’azione di governo”.

32

Eccellenze
Approvate dalla Commissione 
le ricette “Spaghetti con i lupini” 
e “Insalata polpo di scoglio 
e patate”, poi “l’Agri Bio Gelato” 
di Biolà

di Paolo Emilio 

Nuove De.CO

Spaghetti ai lupini 

Ingredienti per 4 persone
- 1,5 kg Telline
- 1 spicchio d’aglio
- Peperoncino
- 400 gr. Spaghetti
- Prezzemolo
- Olio evo

Procedimento 
Far spurgare i lupini, se non si ha a disposizione acqua di mare, met-
terli in una soluzione di acqua e sale 330, 335g/litro. Cambiare acqua
all’occorrenza. Stirare leggermente l’aglio in una padella piuttosto gran-
de con peperoncino a piacimento. Aggiungere i lupini e mezzo bic-
chiere d’acqua con la fiamma sostenuta e coprire. Come si saranno
aperti i lupini, trarli su e tenerli in caldo. Cuocere la pasta molto al den-
te in acqua leggermente salata e ripassarla nel brodo dei lupini a fiam-
ma viva. Aggiustare di sale, aggiungere del prezzemolo tritato fine-
mente, un giro d’olio e i lupini, impiattare aggiungendo una spolverata
di prezzemolo.



SOLIDARIETÀ
Burraco pro Emergency 

Alla Biblioteca Gino Pallotta sabato
25 marzo, e per la terza volta, si or-
ganizza un torneo di Burraco, per
raccogliere fondi a favore di Emer-
gency. Una ONG che nasce nel

1994 per portare gratuitamente cu-
re di qualità ed eccellenza alle vit-
time delle guerre e della povertà.
Promuove una cultura di pace, so-
lidarietà e rispetto dei diritti umani.
Uno dei principi dell'associazione è
che la cura sia un diritto fonda-
mentale di ogni individuo altrimenti
bisognerebbe chiamarlo privilegio.
Il fatto di essere nato in questa o
quella parte del mondo determina
drasticamente la sorte di un bam-
bino, ma il destino della vita di un
bambino non può essere legato a
dove è nato nel mondo.
Gino Strada, fondatore di Emer-
gency, evidenzia nelle sue testimo-
nianze come il 90% delle vittime di
guerra sia rappresentato da civili.

Durante un conflitto, coloro che non
si schierano con nessuna delle par-
ti in causa, sono tacciati di essere
ingenui: essere oggi pacifisti vuol
dire invece evitare le semplificazio-
ni, interrogarsi sulle cause per cer-
care una soluzione, smontare la
propaganda bellica, che vede
spesso la negoziazione come una
resa. Per esorcizzare la guerra, il
tavolo della pace è l’unica possibi-
lità. I volontari di Emergency rin-
graziano la Biblioteca Pallotta che
ancora una volta ospita il torneo e
invitano chiunque abbia voglia di
passare un pomeriggio sereno, so-
stenendo l'attività e i progetti del-
l'organizzazione.
Info: 389-8959170.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

MUSICA
Concerti al Museo del Sax

Domenica 12 marzo alle 17.30 in programma il concerto gratuito (con
biglietto d’ingresso al museo a 7 euro) “Roma Porteña”, che vedrà Ste-
fano Indino alla fisarmonica e Stefano Batistini alla chitarra.
Sabato 18 marzo alle 21.00 ci sarà “The Hammond Experience” con
Patrizio Destriere (saxofoni), Claudio D’Amato (organo Hammond), Lu-
ca Monaldi (batteria).
I concerti con inizio alle 21.00 prevedono un biglietto d’ingresso di 15
euro. Inoltre, per chi lo gradisse, prima di ogni concerto, come da tra-
dizione, al Museo è prevista un’apericena, a partire dalle 20.00, al co-
sto di 15 euro.
Info: 06-61697862  - 347-5374953 - info@museodelsaxofono.com.

ESCURSIONI
Il 2 aprile Biciscoprendo al Porto di Claudio

“Avete la bicicletta? Allora cosa aspettate? Venite a pedalare con noi”. L’invi-
to è della Pro Loco di Fiumicino che ha organizzato “Biciscoprendo, pedala-
ta tra storia e archeologia” per domenica 5 marzo. L’appuntamento sarà re-
plicato anche domenica 2 aprile. “Vi invitiamo – prosegue l’associazione – a
partecipare a una gita di 10 km su un tratto tra i più suggestivi delle nostre pi-
ste ciclabili, dove storia natura e curiosità, vi faranno compagnia durante
un percorso da farsi in tutta tranquillità. Nel percorso di ritorno ci fermere-
mo all’Area archeologica dei Porti di Claudio e Traiano, dove faremo un pic-
nic tutti insieme. Durante il giro in bicicletta, oltre a viaggiare avvolti nella
bellezza naturale tra le sponde del Tevere e la campagna, sarete dotati di
auricolari per seguire la spiegazione di quanto osserverete durante il per-
corso. Sarà possibile conoscere un po’ di storia e osservare qualche cu-
riosità come un’antica meridiana, quello che resta di una ferrovia dismes-
sa, il monumento a un naufragio, ecc. Il percorso non presenta particolari
difficoltà e si svolge esclusivamente su piste ciclabili”. La gita in bici, con
picnic a seguire, è a numero chiuso e per partecipare è obbligatoria la pre-
notazione presso la Pro Loco di Fiumicino.
Sabato 25 marzo poi torna la gita in battello, partenza alle 15.00, giro intorno
all’Isola sacra e rientro con degustazione, sempre con l’organizzazione della
Pro Loco. Il numero di partecipanti è limitato e per aderire è necessario pre-
notare inviando una email a info@prolocofiumicino.it.



Si è svolto lo scorso 14 febbraio
al Castello San Giorgio di Mac-

carese l’incontro internazionale
“Interbull”, genetisti provenienti
da tutto il mondo si sono riuniti per
parlare delle nuove frontiere della
genetica applicata alla zootecnia.
Hanno approfondito argomenti
quali il benessere animale, la di-
minuzione dell’impatto ambienta-
le e la qualità del latte.
Interbull è un’organizzazione inter-
nazionale che fornisce servizi di in-
formazione genetica e ricerca ap-
plicata per il miglioramento della
zootecnia.
Il Centro Interbull è parte del Di-
partimento di allevamento animale
e genetica dell’Università svedese
di Scienze, ed è di fatto un sotto-
comitato permanente del Comitato
internazionale per la registrazione
degli animali (Icar). L’Icar è oggi
l’organizzazione mondiale per la
standardizzazione della registra-
zione degli animali e la valutazione
della produttività.
Grazie a questo convegno 60
scienziati, provenienti da tutta Eu-

ropa, Australia e Stati Uniti si sono
riuniti a Maccarese, hanno pernot-
tato a Fiumicino, visitato l’Azienda
Maccarese Spa ed è stata organiz-
zata per loro una cena di gala nel-
la sala della musica del Castello.
A fare gli onori di casa, in qualità di
amministratore delegato dell’azien-
da Maccarese Spa e di vicepresi-
dente A.I.A., Claudio Destro, che
nel suo saluto ai partecipanti ha
sottolineato, fra l’altro, il ruolo attivo
e propositivo in Interbull svolto dal-
l’Associazione Italiana Allevatori,
tra gli enti costitutori di Icar.

Tra gli esponenti italiani presenti al-
l’incontro anche Daniele Vicario, di-
rettore di Anapri e neo vicepresi-
dente della Federazione Europea
della razza Simmental (Fleck-
vieh/Pezzata Rossa), rappresen-
tante dei Paesi dell’Europa del Sud
(Italia, Spagna, Portogallo) all’inter-
no del board Interbull. Vicario ha
collaborato attivamente alla realiz-
zazione del Workshop internazio-
nale che è tornato a svolgersi nel
nostro Paese dopo diversi anni,
questa volta nella prestigiosa sede
di Maccarese.36

Convegni
Il 14 febbraio al Castello San
Giorgio genetisti provenienti da
tutto il mondo si sono riuniti per
parlare delle nuove frontiere della
genetica applicata alla zootecnia 

di Chiara Russo

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Interbull
a Maccarese



Sempre più spesso Fregene
ospita produzioni cinemato-
grafiche per film o video mu-

sicali. Come “Señorita” uscito nei
primi giorni di febbraio e girato dal
noto violoncellista serbo Stjepan
Hauser con la supervisione della
Commissione Cinematografica di
Fiumicino del presidente Alessan-
dro De Nitto. Girato lo scorso 9 set-
tembre al lo stabi l imento Coh
Beach Club, è un altro bel biglietto
da visita per Fregene, visto che è
interamente registrato proprio nel
centro balneare.
La versatilità musicale del musici-
sta è riconosciuta in tutto il mondo
e negli ultimi anni ha deciso di con-
quistare il pubblico più giovane con
cover di grandi successi pop. Un

repertorio unico, diventato celebre
ovunque per la capacità del musi-
cista di combinare strumenti clas-
sici con musica pop moderna. In
“Señorita”, è seduto al centro del
tavolato dello stabilimento circon-
dato da un’attrice che balla per tut-
to il tempo su quelle note, sullo
sfondo del mare e della spiaggia
del Coh Beach Club. 
Hauser si è esibito in più di 40 pae-
si del mondo in sale cult come la
Radio City Music Hall di New York
e la Royal Albert Hall di Londra e ha
collaborato con grandi nomi della
musica come Andrea Bocelli, Red
Hot Chili Peppers ed Elton John.

Per celebrare il giorno di San Va-
lentino, ha fatto uscite brani poi
raccolti nel nuovo album visivo
“The Player”, che ha anche rag-
giunto la vetta delle classifiche
musicali di Billboard. Una delle
cover è appunto il grande suc-
cesso latino-pop di Camila Cabel-
lo e Shawn Mendes del 2019, “Se-
ñorita”, che riunisce lo strumento
classico e la moderna musica ur-
bana in un’originale storia gioco-
sa e versatile. Ed è per questa co-
ver che è stato girato il video mu-
sicale a Fregene. Per l’occasione
il violoncellista sul set è stato af-
fiancato dall’attrice italiana di ori-
gine tunisina, Maya Talem.
Stjepan Hauser, seguito su Insta-
gram e Facebook da oltre 13 milio-

ni di followers, ha annunciato il suo
primo tour mondiale da solista, “Re-
bel with a Cello” con quattro tappe
in Italia nell’ottobre del 2023: il 18
sarà al Mediolanum Forum di As-
sago, il 20 al Palalottomatica di Ro-
ma, il 21 sul palco del Mandela Fo-
rum di Firenze e il 22 al Palazzo del
Turismo di Jesolo.
Il 1° marzo all’Hotel Corallo e allo
stabilimento Albos sono state gira-
te le scene della seconda serie del-
la fiction “Un professore” con l’attri-
ce Claudia Pandolfi. La fiction è
prodotta dalla Rai in collaborazione
con Banijay Studios Italy, per le cui
riprese è stata fondamentale l’assi-

stenza della Commissione Cinema-
tografia di Fiumicino.
Tra circa due mesi il cast tornerà su
territorio, questa volta le scene ver-
ranno girate in un casale tra Torrim-
pietra e Aranova. Alessandro Gas-
sman ancora una volta è nei panni di
Dante Balestra, insegnante di filoso-
fia. Le nuove puntate andranno in on-
da su Rai1 entro fine 2023, probabil-
mente nel mese di novembre, a due
anni esatti dalla messa in onda della
prima stagione.
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Il lungomare ha cominciato a cam-
biare aspetto nei primi giorni di feb-
braio. Davanti alla Conchiglia, l’al-

bergo dove si davano appuntamento
Walter Chiari e Lucia Bosè, un gruppo
di operai ha cominciato a preparare
impianti per ospitare grandi tabelle
pubblicitarie. Quando hanno iniziato
ad allestirle, si è capito che doveva es-
sere la scenografia di qualche film de-
gli anni ’50 perché le insegne appari-
scenti, tutte americane, pubblicizza-
vano prodotti del dopoguerra. Poi so-

no arrivate anche le auto, meraviglio-
se, parcheggiate in fila tra l’albergo e
lo stabilimento Lido. È stato allora che
sono partiti i primi “ciak si gira” e tra
lo stupore generale Fregene è diven-
tata una Hollywood d’epoca, o me-
glio il lungomare di Ponente un suo
viale. Per le riprese della serie “Miss
Fallaci”, prodotta da Minerva Pictu-
res e Paramount+, in associazione
con RedString, che la trasmetterà
nell’autunno del 2023. 
Il racconto inedito di un periodo poco
noto della vita di Oriana Fallaci, una
delle poche giornaliste e scrittrici ita-
liane nota in tutto il mondo con oltre 25
milioni di libri venduti. Interpretata dal-
l’attrice Miriam Leone, ripercorre il la-
voro della giornalista tra il 1956 e il ‘59
tra Milano, New York, Los Angeles, Ro-
ma, Londra, Firenze. All’epoca giova-
ne inviata de L’Europeo, brillante e in-
sofferente alle dinamiche di una reda-
zione maschilista, relegata nel ruolo di
“ragazza del cinema” era riuscita a ot-
tenere un viaggio a New York con la
promessa di intervistare la star più am-
bita e irraggiungibile del momento:
Marilyn Monroe. Pur impegnandosi
allo stremo, non raggiungeva l’obiet-
tivo ma lo spessore dell’articolo in cui

raccontava la ricerca, le faceva as-
segnare una serie di reportage da
Hollywood. 
È la storia dell’inizio della carriera del-
le scrittrice, di come una giovane e te-
starda donna di Firenze, diventerà una
delle più affermate scrittrici con best-
seller, acclamati dal pubblico e dalla
critica, come “Un Uomo”, “Insciallah”
o “Lettera a un bambino mai nato”. 
La serie è basata su episodi realmen-
te accaduti, raccontati dalla stessa
Fallaci nei suoi primi libri “I sette pec-
cati di Hollywood” e “Penelope alla
guerra”, nata da un’idea di Alessandra
Gonnella, giovane regista di talento
con la collaborazione di Edoardo Pe-
razzi, nipote della giornalista. 
Forse non è un caso se il set prescel-
to è il mare davanti all’Hotel La Con-
chiglia, negli stessi anni in cui “Miss
Fallaci” era a Hollywood, in quell’al-
bergo di Fregene si affacciavano at-
tori come Judy Holliday e Gary Co-
oper. Totò, che dopo un caffè, lasciò
una mancia di 5mila lire. Ingrid Berg-
man, Roberto Rossellini e Ava Gard-
ner, bella da mozzare il fiato. Per se-
rate irripetibili al piano bar dove alla
fine arrivavano sempre Carlo Dap-
porto e Delia Scala.
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Set
Lungomare trasformato 
per le riprese del film dedicato 
alla scrittrice e ai suoi viaggi negli
anni ’50 a Hollywood alla ricerca 
di Marylin Monroe 

di Fabio Leonardi 

Set
Stjepan Hauser ha girato il video
della celebre cover a Fregene.
All’Albos e al Corallo le riprese
della fiction “Un professore” con
Claudia Pandolfi

di Matteo Bandiera 

Miss Fallaci
a Fregene

Señorita
al Coh Beach



Proseguono i problemi per gli stu-
denti di Fiumicino. Le iscrizioni al Li-

ceo “Leonardo Da Vinci” di Maccare-
se per l’anno scolastico 2023-2024,
con pochi posti a disposizione, han-
no infatti riacceso i riflettori sul pro-
blema della carenza di aule. Questa
situazione, che comporta l’esclusio-
ne di alcuni studenti per l’impossibi-
lità di accoglierli tutti, ha fatto solle-
vare non poche polemiche. 
Nel frattempo lo scorso 22 febbraio al
centro culturale di Fiumicino in via Maf-
fettone 91 si è tenuto un dibattito dove
si è parlato proprio delle questioni ur-
genti delle scuole e del progetto per
ampliare l’edilizia scolastica nel territo-
rio in relazione alle proiezioni statistiche
della popolazione scolastica. Il relato-
re del dibattito è stato Roberto Tasciot-
ti e sono intervenuti il candidato sinda-
co del centrodestra Mario Baccini e
Monica Picca, Consigliere del Ministro
dell’Istruzione.
Sul tema degli spazi scolastici un rag-

gio di sole arriva da Città metropolita-
na che ha previsto una spesa pari a 8
milioni di euro per la realizzazione di un
nuovo liceo a Fiumicino. “Il bilancio – di-
chiara il sindaco Esterino Montino – sa-
rà approvato durante il prossimo Con-
siglio metropolitano. Poi si passerà al-
la fase della progettazione e all’indizio-
ne della gara d’appalto di un’opera co-
sì importante. La scuola, come abbia-
mo anticipato molte volte, sorgerà su
un’area di circa 14mila metri quadri che
il Comune ha messo a disposizione
della Città metropolitana e che si trova
alle spalle della scuola Paolo Baffi. Get-
tiamo così le basi per la nascita di un
vero e proprio campus degli istituti su-
periori, un polo con un’offerta formativa

sempre più all’altezza di una città con
84mila abitanti. Ringrazio la Città me-
tropolitana e l’assessore alla Scuola
Daniele Parrucci per avere subito
colto l’urgenza di questo progetto per
un territorio in continua crescita co-
me il nostro”. 
“Un’ottima notizia per il futuro della
città  – aggiunge il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca – ma soprattut-
to delle nostre ragazze e dei nostri ra-
gazzi. Noi abbiamo fatto tutto quello
che era nelle nostre possibilità per
accelerare il più possibile la realizza-
zione di questo liceo: basta “emer-
genza aule”, basta doppi turni, basta
dover andare a Roma per potere fre-
quentare le scuole superiori”.40

Scuola
Ancora difficoltà per gli accessi al
Da Vinci di Maccarese, studenti
selezionati con sorteggio. 
Da Città metropolitana 8 milioni
per il nuovo liceo accanto al Baffi 

di Aldo Ferretti

Il problema
delle iscrizioni





Le donne affette da condizio-
ni patologiche che impedi-
scono la pratica naturale del-

l’allattamento, con un ISEE non
superiore a 30mila euro annui,
possono richiedere un contributo
per l’acquisto di sostituti al latte
materno. Le cosiddette formule
per lattanti, come stabilito dal Mi-
nistero della Salute con decreto
del 31 agosto 2021 (attuazione
art. 1, cc 456 e 457, della legge 27
dicembre 2019, n. 160).
L’avente diritto pertanto è il lattante
la cui madre è affetta da condizio-
ni patologiche che ne impediscono
l’allattamento. 
Il contributo prevede fino a un
massimo di 400 euro per neonato,
per un fabbisogno di durata mas-
sima per i primi sei mesi di vita del
bambino, nel caso in cui ricorra-
no, sia le condizioni patologiche
della mamma che controindicano
l’allattamento, sia i presupposti
reddituali.
Possono presentare domanda di
contributo tutte le donne residenti
nella Regione Lazio, le straniere e
le apolidi, le residenti, domiciliate o
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Sanità
Dalla Asl Roma 3 fino a 
un massimo di 400 euro per 
neonato se la madre, con ISEE
non superiore a 30mila euro, 
è in condizioni patologiche 
avverse all’allattamento 

di Chiara Russo  

Contributo per l’acquisto
di sostituti al latte materno

aventi stabile dimora nel territorio
regionale, nei limiti e alle condizio-
ni previste dalla vigente legislazio-
ne o da accordi internazionali. Le
domande devono essere presenta-
te presso i PUA.
La modalità per la presentazione
della domanda e la documentazio-
ne da allegare sono disponibili al
seguente link: www.aslroma3.it/av-
viso-pubblico-per-richiesta-contri-
buto-per-lacquisto-di-sostituti-al-
latte-materno-formule-per-lattanti-
alle-donne-affette-da-condizioni-
patologiche-che-impediscono-la-
pratica-naturale-de/



Per i passeggeri in partenza dal-
l’aeroporto romano di Fiumicino

nuove regole: grazie all’installazio-
ne di macchinari per il controllo del
bagaglio a mano, al Terminal 1 non

è più necessario esibire i liquidi ai
controlli e non ci saranno più limi-
tazioni circa la quantità da imbar-
care. Cortissime e veloci le file,
nessun passeggero si ferma ai
nastri per sfilare il pc dal bagaglio,
nessuno fa una pausa vicino al ce-
stino ingurgitando più acqua pos-
sibile prima di gettare la botti-
glietta. Nello scalo romano si viag-
gia, carichi e liberi, come prima
dell’11 settembre, ma con altissi-
mi standard di sicurezza. 
La rivoluzione è stata innescata
dall’arrivo di sofisticate apparec-
chiature di ultima generazione che
eseguono una specie di tac al ba-
gaglio a mano. In particolare, l’Eds
C3, “Explosive Detection System”
della Smiths Detection, utilizza uno

scanner a raggi X per tomografia
computer izzata che produce
un’immagine 3D del contenuto dei
trolley, escludendo in modo rapido
e sicuro l’eventuale presenza di
esplosivi. Fonti aeroportuali garan-
tiscono che si tratta dello standard
di security più elevato per il con-
trollo del bagaglio a mano, e ciò
consentirà di aumentare il livello di
sicurezza e migliorare ulteriormen-
te l’esperienza del passeggero. In
pratica i passeggeri potranno por-
tare nel bagaglio a mano liquidi an-
che superiori ai 100 ml, oltre che
computer, tablet e telefonini senza
necessità di estrarli e separarli dal-
la valigia. Nei prossimi mesi l’Eds
C3 dovrebbe essere attivo anche al
Terminal 3. 46

Aeroporto
Acqua a bordo e pc nel trolley, 
al T1 Fiumicino toglie le restrizioni,
ora si viaggia come prima 
dell’11 settembre, grazie a 
scanner di ultima generazione

di Alberto Sestante

Nuove regole
in aereo



li. Su alcuni documenti antichi si
legge: “Fate venì da Maccarese
le mejo provate di latte di bufala”,
per alimentare le tavole dei nobili
di Roma.
A Maccarese fino ai primi del ‘900
abitavano soltanto 50 persone a
dimore fissa. I pochi butteri erano
sistemati nei 4 procoi, capanne in
muratura e paglia di forma circo-
lare, esistenti nell’ampia tenuta, di
cui: Il procoio delle bufale (casa
Vittoria), il procoio delle vacche (a
nord nel centro 36), il procoio d’in-
verno (viale di Porto) e infine il pro-
coio delle bufale a Primavera;
questo ci fa comprendere di una
piccola transumanza all'interno
della tenuta.
Il lavoro dei butteri era pesante, fa-
ticoso e continuo. La signora Gina
Cecchi, che proveniva dal casalo-
ne di Ceri si trasferì da bambina
con la propria famiglia a Maccare-
se alle dipendenze del Principe
Giuseppe Rospigliosi nel 1916.
In una vecchia intervista alla do-
manda: “Cosa c’era al procoio d’in-
verno?”, rispose: “Quattro butteri

che gestivano le bufale, questi ani-
mali amavano l’acquitrino e anda-
vano a bagnarsi nella zona di Mac-
carese sud, detta Piazza Navona.
A un certo orario venivano richia-
mate dai butteri strillando (Hooo-
Hooo!), le bestie sentivano e torna-
vano ai recinti per mangiare ed es-
sere munte”.
La signora Gina aggiunge poi che
da piccola andava a giocare nel
bosco con la sorella, vicino l’odier-
na Fregene, si smarrirono e venne-
ro trovate ormai stremate dai butte-
ri due giorni dopo.
Fregene, che all’epoca era appena
sorta ed era disabitata, nella pine-
ta c’era solo un guardiano che vi-
veva dentro una capanna. 
La signora Gina continuava dicen-
do: “Quando nasceva un bambino
lo portavano via da qualche paren-
te nelle zone collinari, perché a
Maccarese si moriva di malaria fa-
cilmente”.
Dopo la bonifica integrale, avviata
nel 1925, il mondo dei butteri e del-
le bufale è scomparso, per far po-
sto a una nuova agricoltura e all’al-

levamento intensivo delle vacche
da latte.
A me piace ricordare con affetto e
stima il lavoro e l’abilità dei butteri
nella campagna romana, che oggi
si possono ammirare di nuovo sol-
tanto durante le rievocazioni stori-
che che avvengono ad agosto nei
monti della Tolfa. 49

Ibutteri non hanno l’irrequietezza
dei cowboys del Far West, nel-
l'aspetto solenne dei classici

gauchos della pampa, i  quali
montavano spesso cavalli super-
bamente bardati.
Nei butteri, poca eleganza se vole-
te, poca apparenza, ma coraggio
molto e fierezza senza misura. Ca-
valcavano sulle loro bestie riottose
che non conoscevano riposo e si
inoltravano per viottoli scoscesi,
saltando siepi, muriccioli e staccio-
nate. Se il cavallo si rifiutava innan-

zi agli ostacoli erano botte, senza
pietà, sino a quando lo scopo non
era raggiunto, la cocciutaggine era
la prima qualità dei butteri.
Si cominciava la carriera da “ap-
presantaro”, giovinotto che non
dormiva nemmeno nei casali, ma
presso i cancelli dei rimessini dove
la notte erano chiusi gli animali e
con qualunque tempo e in qualun-
que stagione “l’appresantaro” dor-
miva all'aperto riparato da poche
frasche o da un piccolo capanno
trasportabile.
All’alba era in sella (bardella) e ra-
dunava le bestie che dovevano es-
sere munte. Da “appresantaro” si
passava a “cavalcante” e in questa
qualità si aveva l'incarico di sorve-
gliare e condurre mandrie di anima-
li e di radunarli per l’uso e il coman-
do dei “cavallari”. Ma prima di dive-
nire “cavallaro” si passava per un
grado intermedio e cioè “troncaro”,
il quale sarebbe colui che si gettava
in mezzo alle mandrie e con abili
evoluzioni separava le bestie in tan-
ti gruppi per contarli, operazione
che si svolgeva ogni mattina e che
richiedeva abilità e rapidità.
I “cavallari” erano domatori di ca-

valli, i più abili e provetti si chiama-
vano “scozzomatori” e a essi spet-
tava l’ambito onore di mettere per
la prima volta la capezza ai cavalli
e di montarli. L’abilità dei butteri
della campagna romana venne
consacrata quando Augusto Impe-
riali di Cisterna sconfisse in una ga-
ra di doma, niente che di meno il fa-
moso Buffalo Bill del Texas.
Il buttero era rozzo, ma fiero e ge-
neroso. Sentiva due grandi affetti:
l’amore per il cavallo e quello per la
sua famiglia. Chiamava i generosi
animali con i nomi più strani, ad
esempio: “Bellicapelli, Ricciutello,
Rondinella, Viperetta, Giulietta e
Veleno”. Questo è quanto riportato
da alcuni libri storici che descrivo-
no e raccontano le gesta e le abili-
tà dei butteri della campagna ro-
mana nei primi anni del 1900.
Anche a Maccarese ce n’erano
tanti, i butteri del Principe Rospi-
gliosi erano conosciuti per le loro
abilità, custodivano allo stato bra-
do le vacche maremmane e ben
1.400 capi di bufale. 
Prima delle grandi bonifiche, la
palude e i piccoli stagni favoriva-
no l’allevamento di questi anima-
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Storia
I butteri, cavalieri abili 
e generosi, a Maccarese con il
Principe Rospigliosi erano numerosi
e custodivano allo stato brado
migliaia di vacche maremmane 

di Giovanni Zorzi, 

responsabile Ecomuseo di Maccarese.

I cowboys della
campagna romana



VIA/VAS nel 2019 e successiva-
mente il Tar del Lazio ha senten-
ziato che nella Riserva non è pos-
sibile realizzare alcuna opera che
non sia finalizzata alla valorizzazio-
ne della Riserva stessa. Quindi
neppure Aeroporti di Roma – che a
scanso di equivoci in questa pro-
cedura non ha voce in capitolo –
potrebbe avanzare obiezioni di sor-
ta. Anche se, non si sa mai, tanto
più che la quarta pista, incredibil-
mente, è ricomparsa nella bozza
del nuovo Piano Nazionale degli
aeroporti. 
Quali passaggi dovrebbero segui-
re, una volta acquisita l’area da par-
te del Comune?
In parte sono già stabiliti nella Re-
lazione Tecnico-scientifica che il
Comune ha elaborato: in primissi-
ma istanza, il Comune si farà cari-
co di mettere in sicurezza l’area,
predisponendo sistemi di protezio-
ne e di videocontrollo, e definendo
in accordo con Soprintendenza e
Commissione di Riserva, le neces-
sarie strutture per l’accesso all’a-
rea, ecc. È poi prevista l’attivazione
di un vero e proprio Tavolo di pro-
gettazione tecnico-scientifica al
quale saranno chiamati a parteci-
pare esperti del settore, in partico-
lare quelli del Museo delle Origini
de La Sapienza di Roma, con cui
già sono state istituite forme di col-
laborazione, sarà in questa fase
che si procederà a individuare e
definire gli spazi da destinare alle
diverse attività del Parco: aree da
salvaguardare in toto ed escludere
dal calpestio; aree di pregio da
conservare integre; aree da sotto-
porre a nuovi scavi; aree da pro-
teggere ed esporre alla vista del
pubblico, aree dove collocare le ri-
costruzioni; aree per le attività la-
boratoriali e didattiche; aree per i
servizi, ecc.    Infine, la terza fase
destinata alla realizzazione mate-
riale delle opere progettate.  
Come può inserirsi in modo armo-
nico la valorizzazione del Villaggio
eneolitico del Fianello nel nostro
territorio? 
Abbiamo la fortuna di vivere in un
territorio che, pur trovandosi a po-
chi chilometri dalla Capitale, è ri-
uscito a mantenersi fondamental-
mente integro: con una varietà e
qualità dei suoi ambienti naturali e
dei suoi paesaggi storici per certi
versi stupefacente. Una parte del

merito è certamente da attribuire al-
la tutela esercitata dalla Riserva
Naturale del Litorale Romano che
gode oggi del suo Piano di Gestio-
ne e relativo Regolamento, recen-
temente approvati. 
Proprio il Piano di Gestione ha fat-
to propri tra i suoi obiettivi quello di
destinare nell’area dell’antico lago-
stagno di Maccarese una porzione
del sito delle Cerquete-Fianello, al-
la creazione di un Open Museum,
con funzioni di tutela e promozione
del patrimonio archeologico anche
con funzioni didattiche e di valoriz-
zazione documentale, un museo al-
l’aperto sul modello dei notissimi e
frequentatissimi parchi archeologi-
ci di Costanza in Germania e del
Parco delle Terramare di Montale in
provincia di Modena. Si tratta di
parchi che uniscono alle esigenze
di studio e di ricerca specialistica
di archeologi, paleontologi, etnolo-
gi, storici, etc., che possono realiz-
zare nuove campagne di scavo, di
analisi e di sperimentazione in siti,
quelle di divulgazione scientifica ri-
volta a un’opinione pubblica più va-
sta, con la predisposizione di am-
bienti ricostruiti, per esempio ripro-
ducendo a grandezza naturale al-
meno una delle tre capanne del
Fianello, e di attività didattiche per
bambini e ragazzi che consentano
loro di imparare facendo, simulan-
do le attività di scavo e ritrovamen-
to dei reperti o praticando le diver-
se tecniche antiche di produzione
di utensili, tessuti, manipolazione di
semi e cibi, etc. 
Quali vantaggi potrebbero arriva-
re da questo progetto di valoriz-
zazione?
Il Villaggio del Fianello può essere
un importante volano per un turi-
smo di qualità del nostro territorio,
che accanto all’offerta naturalisti-
ca e ambientale, allo svago, alla
genuinità dei prodotti e alle spe-
cialità della cucina, alle tante do-
cumentazioni lasciate dalle civiltà
etrusca e romana, dia l’opportuni-
tà di conoscere e sperimentare
modi di vita anche di un passato
ormai lontanissimo, magari colle-
gando il Villaggio dell’età del rame
del Fianello in un itinerario preisto-
rico che lo unisca ai ben più anti-
chi siti paleolitici della Polledrara,
del Pagliaccetto e della cava di
Palidoro. Ma non solo. Il progetto
di Parco archeologico potrà dive-

nire il fulcro di molte altre attività
collaterali capaci di offrire nuove
opportunità di lavoro ai giovani: in
primo luogo, si tratterà di formare
e impiegare guide e animatori che
possano gestire le attività didatti-
che rivolte in primis alle scuole. Si
tenga presente che attualmente
un intero anno della scuola prima-
ria è dedicato allo studio della
preistoria, mentre mancano del
tutto nel Lazio siti che come quel
del Fianello potrebbero diventare
una tappa obbligata della prima
istruzione storica dei bambini di
tutta la Regione. In accordo con
l’Università La Sapienza di Roma,
e in particolare con il Museo delle
Origini che conserva parte dei re-
perti trovati al Fianello, potranno
essere avviate fruttuose iniziative
di studio, di scavo e di ricerca per
gli studenti universitari e gli spe-
cializzandi in archeologia. E altro
ancora che indubbiamente verrà. 

1 - Ritrovamento del più antico ca-
vallo europeo. Pozzetto con resti di
un cavallo e di due cani. Fianello,
Età del Rame (circa 4500 anni fa)

2 - Ricostruzione di una capanna
del Fianello - Museo delle Origini,
La Sapienza
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Il sito archeologico del Fianello
torna periodicamente a far parla-
re di sé. L’ultima volta è stato a

novembre scorso quando il Comi-
tato FuoriPISTA ha inviato una let-
tera aperta al sindaco, all’assesso-

re alla Riserva e alla presidente del-
la Giunta comunale affinché l’Am-
ministrazione proceda all’espro-
priazione dell’area. 
Hilda, c’è qualcosa di nuovo?
Pare proprio di sì. Dopo un per-
corso durato ormai anni, in cui il
Comune di Fiumicino ha ottempe-
rato a una serie di atti volti alla ac-
quisizione dell’area sulla quale
4.500 anni fa sorgeva l’importante
sito protostorico del Fianello, sia-
mo alle battute finali di quella che
è la prima decisiva tappa, neces-
saria per dare il via al progetto di
valorizzazione. 
Vale a dire? 
Nei giorni scorsi ci è stata data as-
sicurazione da alcuni consiglieri
della maggioranza che la procedu-
ra di esproprio è avviata alla con-
clusione e quindi ci aspettiamo che
a breve sia consegnata alla pro-
prietaria dell’area. Dopo questo
passaggio, essenziale, e passato il
tempo previsto dalla legge per

eventuali ricorsi, l’area sarà a tutti
gli effetti acquisita dal Comune di
Fiumicino e sarà quindi possibile
partire finalmente con la prima fase
del progetto. già approvata anche
dalla Soprintendenza.
Il Comitato FuoriPISTA è stato tra i
primi sostenitori del progetto di va-
lorizzazione del Fianello. 
L’area – stiamo parlando di circa un
ettaro – si trova in Zona 1, quella di
massima tutela della Riserva Natu-
rale Statale del Litorale Romano,
ino l t re  a i  sens i  con DM del
03/02/1991 è già riconosciuta co-
me sito archeologico e il vincolo
prevede, a fronte di un piccolo in-
dennizzo per il proprietario, il divie-
to di coltivazione. Non nascondia-
mo però che il sito del Fianello si
trova proprio dove nei progetti di
sviluppo dell’Aeroporto era previ-
sta la famosa quarta pista. Come è
noto, il Masterplan per Fiumicino,
quarta pista compresa, è stato boc-
ciato dalla Commissione Tecnica
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Archeologia
Intervista a Hilda Girardet del
Comitato FuoriPISTA: “L’antico sito
archeologico verso la proprietà
pubblica, aree protette e didattiche
con ricostruzioni” 

di Chiara Russo

Il Villaggio
del Fianello

1

2



Nell’ambito del progetto “A
scuola di legalità” nella sede
della Casa della Partecipa-

zione di Maccarese è stato proiet-
tato il film dal titolo “Bocche inutili”,
realizzato dal regista Claudio Uber-
ti e che vede protagonista princi-
pale l’attrice Margot Sikabonji. La
giovane attrice, già famosa al gran-
de pubblico per essere stata l’in-
terprete di una lunga e seguita se-
rie tv con Lino Banfi “Un medico in
famiglia” nel ruolo di Maria Martini,
è una nostra concittadina. La mam-
ma, di origine canadese, abita nel-
la bellissima Villa Bianca su via Por-
tovenere e anche lei è una presen-
za costante nella nostra comunità.
Margot ha due figli, eppure sembra
ancora una ragazzina, e proprio
questo suo aspetto invidiabile ha
costituito un problema quando le si
presentavano opportunità di inter-
pretare part i  eccessivamente
drammatiche. Invece in questo
film, molto doloroso e disperante
per il tema che viene affrontato, la
deportazione delle donne nel cam-
po di concentramento di Ausch-
witz, ha dato prova di una grande
professionalità. 
D’altronde il suo curriculum parla
della sua accurata e rigorosa pre-
parazione: studia recitazione a Pa-
rigi, archeologia e storia dell’arte
greca alla Sorbona, danza classi-
ca, canto, lingue… Inizia a recitare
a 11 anni in una piccola parte e da
qui l’ascesa della sua carriera in
teatro e anche nel cinema e in tele-
visione. È stata a fianco dei più no-
ti attori, enumerare tutte le sue par-
tecipazioni nel campo dello spetta-
colo in genere, è impresa ardua,
basterebbe però assistere a que-

sto amarissimo film per farcela ap-
prezzare e stimare. 
Gli studenti e le studentesse del li-
ceo lo hanno seguito in silenzio as-
soluto, Margot era una delle inter-
preti principali in quella tematica
fortemente drammatica preannun-
ciata dallo stesso titolo “Bocche
chiuse”, chiuse per il riserbo che
hanno avuto le donne deportate
dopo aver subito la spoliazione del-
la loro dignità. Eppure a fronte di
quell’inimmaginabile sofferenza ha
vinto la vita perché le donne hanno
innata la solidarietà e la vocazione
alla cura degli altri. 
Il regista ha fatto muovere i perso-
naggi in una sola stanza, tutta la vi-
cenda drammatica si svolge in un
unico ambiente, un mondo atroce
che non concede scampo. E que-
sta idea del regista, Claudio Uber-
ti, è stata veramente geniale. La
sceneggiatura si avvale di testimo-
nianze reali di donne sopravvissu-
te all’olocausto e la stessa Margot
afferma di essere stata a visitare il

campo di Fossoli perché la sua in-
terpretazione risultasse più vera e
sentita. Lei nel film è Ester la donna
ebrea di origini italiane che vuole
sopravvivere perché aspetta un
bambino e la nascita di un figlio
rappresenta la speranza che la vi-
ta non muore, il futuro deve esse-
re vita, una vita degna di tale no-
me non un inferno. L’impegno di
ognuno di noi è quello di perse-
guire il progetto di salvare il futuro
e ciò potrà diventare realtà a pat-
to che non venga disattesa l’ac-
cettazione delle differenze, base
indispensabile per costruire la pa-
ce. La cosa più nobile è ritrovarla
questa benedetta pace e per rag-
giungere tale obiettivo dobbiamo
coltivare l’ideale della vita come
casa comune. Dante ci aveva am-
monito con i suoi versi: “Conside-
rate la vostra semenza: fatti non fo-
ste a viver come bruti, ma per se-
guir virtute e conoscenza”. 
Ricordiamocelo ogni giorno di ap-
partenere all’umanità…
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Donne
La proiezione del film alla 
Casa della Partecipazione per 
gli studenti del Liceo Da Vinci.
Grande interpretazione 
dell’attrice Margot Sikabonji,
nostra concittadina

di Delfina Ducci

Bocche inutili



Per Giovanni Zorzi è arrivato il
momento della pensione. Per
modo di dire, visto che conti-

nuerà a fare mille cose, in partico-
lare il responsabile dell’Ecomuseo
di Maccarese, strutturato a sua im-
magine e somiglianza e dove sono
conservati documenti, libri, foto, fil-
mati e oggetti del nostro litorale, te-
sori di memoria del territorio. Ap-
passionato di storia, Giovanni è
sempre una fonte sicura di infor-
mazioni, difficile prenderlo in ca-
stagna. Ha cominciato presto a la-
vorare, come era normale fare ne-
gli anni ’70: “Ho iniziato quando
avevo appena finito la seconda me-
dia – racconta – ero stato promos-
so e d’estate ho fatto una stagione
come benzinaio all’Api di Fregene
in viale Castellammare. Mi ricordo
di Franco Mazzali, il marito di Bru-
na che aveva la latteria con la ma-
dre Elena. Un certo Sergio e Giam-
paolo Rossi che portava il latte col
motorino. Una volta ci chiamarono
perché in una di queste viuzze era
finito contro un albero e si erano rot-
te tutte le bottiglie. Prendevo 75mi-
la lire al mese e lavavo le auto in-
sieme a Davide Buoso”.
Finite le scuole medie si iscrisse al-
la scuola Di Vittorio in viale di Porto

a Maccarese. Miolo, il falegname di
Fregene che era amico del padre
di Giovanni, l’estate successiva gli
propose di andare a lavorare con
lui e così fece. Rimase come ap-
prendista nella falegnameria per
cinque anni. A 18 anni partì per il
militare, tappa Taranto dove rimase
poco, perché Giannini, anima del-
l’Aeronautica Militare di Fregene, lo
fece tornare visto che giocava a
calcio con il Maccarese. 
A quel punto iniziò a lavorare con il

padre, nell’azienda agricola: “An-
davo ai mercati generali, coltivava-
mo tutto, ortaggi, finocchi e poi ave-
vamo anche l’apicoltura, facevamo
il miele”. Vi restò una decina d’anni
fino al 1995, quando passò al Con-
sorzio di Bonifica: “Entrai come av-
ventizio – ricorda – avevo contratti
di 6 mesi, dopo 4 anni sono entra-
to fisso nel 1998”. 
Diventando dopo poco capo im-
pianto nelle strutture di Maccarese
e Ponte Galeria, perché gli piaceva
il lavoro e si impegnava molto. Do-
po 4 anni lo hanno nominato capo
operaio, la qualifica più alta possi-

bile, con la quale è andato in pen-
sione nei primi giorni di febbraio. 
“Sono nato del 1963 – aggiunge –
per me è un anno spartiacque. L’ul-
timo di un certo vecchio modo di la-
vorare della nostra generazione.
Abbiamo conosciuto i pionieri del-
le varie professioni: i Pompa, i Vi-
gna, i Miolo, riferimenti assoluti.
Quelli dopo il 1964 li vedo diversi,
più legati alla modernità, andavano
più a scuola che a lavorare”.
E ora che è in pensione che farà

Giovanni Zorzi? “Mi dedicherò di
più al Museo – risponde – già sto fa-
cendo molte visite guidate al Ca-
stello San Giorgio con tante perso-
ne, 70 la prima e 95 la seconda. Poi
aiuterò mio nipote con il miele, an-
drò a fare le telline al mare e lunghe
passeggiate in montagna”.
E avrà più tempo anche per noi, per
scrivere i suoi interessanti articoli sul
territorio, aspetti per molti scono-
sciuti e che Giovanni, Ecomuseo vi-
vente, ci aiuterà a raccontare ai gio-
vani per non disperdere questo pa-
trimonio unico del nostro territorio.
Grazie Giovanni!
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Persone
Da febbraio Giovanni Zorzi è in
pensione. Per modo di dire visto
che tra Ecomuseo, visite guidate al
Castello e pesca di telline, avrà
meno tempo di prima…

di Fabrizio Monaco 

La seconda
vita di Giovanni



Da tanti anni è il mio vicino di ca-
sa, marito della carissima e
sfortunata architetto Franca

Biolcati. Cordiale, la racchetta sulle
spalle, un maestro di tennis. Così ho
creduto per vari anni e il saluto di ogni
giorno non mi ha fatto mai supporre
altre realtà se non quella di uno spor-
tivo. Pochi giorni fa sono passata, co-
me mi succede spesso, davanti ca-
sa sua con i cani per la loro passeg-
giata. Lui cercava i suoi gattini preoc-
cupandosi che non fossero andati a
finire sotto alle macchine. Scambia-
mo due parole dichiarando il nostro
amore per gli animali e poi il discor-
so va a finire al ricordo di sua moglie
e una parola tira l’altra mi invita a en-
trare a casa sua per mostrami il ri-
tratto che le ha dedicato. Mi com-
muovo per questo gesto d’amore nel
frattempo scopro una realtà comple-
tamente sconosciuta: il mio vicino di
casa è un artista e che artista… So-
no rimasta basita, l’avevo visto sem-
pre in tenuta da tennis e non imbrat-
tato di colori. La vita è la sorpresa più
formidabile della nostra esistenza e
ci spiazza sempre. La sua casa è una
galleria d’arte, qualsiasi angolo è ri-
coperto da quadri. Rimango colpita
dai colori che infondono una dolcez-
za infinita, dalle figure umane poten-
ti, da viso e corpi umani che sono i
soggetti più affascinanti che si potrà

mai tentare di cogliere e di riprodur-
re, tratti di matita che danno forma a
figure o pennellate fino a ottenere un
tratto fluente. Sono cariche di atmo-
sfera nostalgica, il mare immortalato
come spazio infinito. 
Adelchi è affascinato dalla realtà che
lo circonda e il mare di Fregene gli
suggerisce emozioni e ricordi, rivela
un grande sentimento per la realtà
naturale. Anche un latente erotismo.
Su ogni opera dominano comunque
freschezza e ingenuità e mai narcisi-
smo. Una passione la sua che anco-
ra dura, inoltre il suo nome piuttosto
inusuale ha un po’ racchiuso il suo
destino, pare sia un nome di un re
Longobardo e il cui significato “frec-
cia che da nobiltà” deve la sua fama
alla tragedia del Manzoni. 
La sua passione si rivela molto pre-
sto, già alla scuola media, disegnava
per i suoi compagni di classe e quan-
do si sparge la voce diventa il dise-
gnatore “ufficiale” della scuola. La
passione non lo lascia più, prova sen-
timenti forti nel dipingere ma com-
prende anche che dare il libero sfo-
go alle emozioni deve essere disci-
plinato e afferma che realizzare un
quadro è come camminarci dentro,
bisogna fermarsi al momento giusto,
non andare oltre facendosi coinvol-
gere da ulteriori sentimenti: l’opera
d’arte è compiuta quando ci si ferma

a contemplarla. Ne ha fatta di strada
da quando ragazzino faceva disegni
per tutti, è diventato un pittore ricer-
cato dai personaggi del cinema, del
teatro, dei festival per le scenografie.
Ha collaborato come aiuto sceno-
grafo con Luchino Visconti, con Pa-
troni Griffi, con tanti altri registi stra-
nieri. Tuttora l’arte è la compagna del-
la vita. Fregene era nel suo destino:
la mamma originaria di Verona e il pa-
pà di Mantova si erano conosciuti sul-
la spiaggia di Fregene e qui sono ri-
masti. Non hanno ostacolato la
passione del figlio e gli studi intra-
presi hanno consolidato il suo ta-
lento: si è diplomato all’Accademia
di Roma nel figurativo moderno. È
diventato ritrattista e paesaggista.
Conosce tutte le tecniche pittoriche
e plastiche ma per esprimersi pre-
dilige abitualmente l’acquerello, lo
sente più congeniale all’immedia-
tezza e alla intensità della sua ispi-
razione. Ha allestito mostre perso-
nali in tante città italiane e parteci-
pato a numerose collettive. Ha ot-
tenuto premi e riconoscimenti.
Hanno scritto di lui tanti critici, tra
cui Anna Iozzino e Giacchino Ruoc-
co. La comunità di Fregene non
può che essere orgogliosa di poter
accogliere nel suo territorio tanti ar-
tisti che non fanno altro che accre-
scere la sua importanza e visibilità.
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Persone
Adelchi Tondini, la sua casa è una
galleria di quadri. Ha collaborato
come aiuto scenografo con
Luchino Visconti e Patroni Griffi.
L’arte è la sua compagna di vita

di Delfina Ducci 

Il pittore
della porta
accanto 



Trenta sono gli anni da quan-
do, nel lontano 1992, fu costi-
tuito il Comune autonomo di

Fiumicino, riunendo diverse locali-
tà, tra cui la nostra Fregene che, fi-
no ad allora, avevano fatto parte del
Comune di Roma. Il bilancio di que-
sti anni, in termini di valorizzazione
del territorio e di crescita economi-
ca, sociale e culturale, è diverso,
purtroppo, per le varie località. In
questi anni, si sono succedute am-
ministrazioni di destra e di sinistra,
che hanno avuto tutte una costan-
te: sono state Fiumicino-centriche.
Ciò ha determinato una trascura-
tezza, quando non un vero e pro-
prio abbandono dei territori e delle
comunità a nord del Comune e una
valorizzazione eccessiva di Fiumi-
cino (come spiegare diversamente
la ristrutturazione ripetuta tre volte
di via della Torre Clementina). Tra
le comunità abbandonate assurge
a emblema come simbolo negativo
Fregene, sicuramente la più famo-
sa tra i diversi centri, la più dotata
da Madre Natura, tra mare e pine-
ta secolare, ma stretta da un dop-
pio “cappio”: l’Amministrazione co-
munale che non fa perché dovreb-
bero fare le due Società del Grup-
po Federici e queste ultime che,
sembrano centellinare ogni picco-
lo intervento. E così non arrivano le
risorse, né per gli investimenti pub-
blici, né per quelli a carico delle so-
cietà private, se non briciole, sem-
pre poche, sempre insufficienti a
colmare un gap trentennale. Eppu-
re i politici si difendono dicendo
che sono state realizzate opere im-
portanti a Fregene in questi anni.
Sicuramente il lungomare, i mar-
ciapiedi nella prima parte di viale
Castellammare, alcune piste cicla-
bili, qualche rifacimento di strade,
poche, e poi il nulla.
Ci eravamo illusi che le prossime
elezioni comunali, fissate per il 14 e

15 maggio, avrebbero potuto rap-
presentare un elemento propulsore
per alcune importanti opere che
Fregene attende da anni, anzi da
decenni. Invece all’orizzonte si in-
travede ancora una delusione: l’u-
nica opera seria che è partita è la
“soffolta” per arginare l’erosione
delle spiagge; mentre i lavori di via
Agropoli, divisi addirittura in tre lot-
ti, sembrano più una presa in giro
finalizzata ad altre cubature nel
tratto dei lavori in corso. La grande,
grandissima delusione è e resta la
“condotta di risalita” destinata a
dare finalmente un mare pulito a
Fregene. Delusione grande dopo
i proclami dell’ing. Federici e del-
l’attuale vicesindaco che i lavori
sarebbero partit i  a settembre
2022 (peraltro dopo anni e anni di
attese e di rinvii).
Cari Fregenesi e turisti romani o di
altri luoghi: la prossima estate non
avremo il mare pulito a Fregene. Sì
certo, l’Amministrazione comunale
ci rassicura che i lavori propedeu-
tici alla condotta sono già stati ap-
paltati. Resta il fatto che la condot-

ta non verrà realizzata prima della
prossima e ormai imminente esta-
te: e chissà quando lo sarà. E allo-
ra appare quasi inutile completare
il quadro delle opere incompiute,
delle cose non fatte: pineta, mar-
ciapiedi, sicurezza delle strade, te-
lecamere, decoro urbano, proble-
ma dei rifiuti, offerta turistica, cultu-
rale, sportiva, offerta per i giovani e
per gli anziani, giusto per ricordar-
ne alcune.
Ed è forse anche inutile continuare
a denunciare e a fare esposti? E al-
lora, non ci resta che fare un gran-
de richiamo a tutte le istituzioni, as-
sociazioni, soggetti pubblici e pri-
vati presenti sul territorio, a tutte le
grandi intelligenze che la nostra
Fregene riesce a convogliare e ad
esprimere: occorre un’azione coor-
dinata e sinergica: sottoscriviamo
tutti un “Nuovo manifesto per Fre-
gene”. La nostra associazione lo fa-
rà con una propria “Agenda per
Fregene” che presenteremo ai can-
didati sindaci prima delle elezioni e
a tutta la comunità. Noi continuere-
mo a metterci la faccia. E voi?
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Associazioni
Per Fregene è ancora possibile 
un cambio di passo?

di Dina Signoriello, vicepresidente 

Associazione Autonomia da Fiumicino    

Trent’anni
di declino



rata del gioco e del divertimento,
che passa purtroppo sempre
troppo in fretta.
L’esempio di Carnevale è forse il
picco massimo in negativo da evi-
denziare di quanto negli ultimi an-
ni a Fregene siano mancate occa-
sioni e continuino a mancare ap-
puntamenti di aggregazione, di
inclusione per risvegliare la co-
munità, per far crescere al meglio
i nostri ragazzi che non hanno
davvero nulla altrimenti.
L’inutilità di frazionare il piccolo
Comune in tante associazioni,
molte ormai obsolete e usurate
che non producono assolutamen-
te nulla di utile per la comunità se
non eventi circoscritti a interesse
personale, invece di racchiuderle
tutte in un calendario di eventi ap-
provato dal Comune e supervisio-
nato da una Pro Loco che deve
però essere presente sempre. È
troppo sognare questo?
È troppo sognare che un territorio
meraviglioso come il nostro e ric-
co di storia e cultura possa orga-
nizzare per tempo un calendario
di eventi fisso anticipato? Un mer-

catino di Natale, una sfilata di Car-
nevale, una festa di Primavera,
una di fine estate e così via con la
possibilità che di volta in volta
ogni singola associazione possa
scegliere se aderire o meno all’e-
vento, senza inventarsi cervelloti-
che feste nei luoghi più impensa-
bili del territorio per meri interessi
economici e tornaconti personali.
Io non ho la soluzione ai problemi,
non sono un mago o un’illusioni-
sta, ma sono disposto a mettermi
in gioco se necessario con chi al-
tro vuole esclusivamente il bene
del territorio “senza interessi di
partito”, con chi vuole dare un’op-
portunità ai nostri ragazzi, ai nostri
bambini perché se ci giriamo tutti
dall’altra parte lamentarsi dopo
non servirà a nulla.
Stiamo entrando in una fase deci-
siva per il nostro Comune, le ele-
zioni del nuovo sindaco prima e il
rinnovo del Direttivo della Pro Lo-
co poi che avverranno a maggio
subito dopo. Largo ai giovani, se
continuiamo a disinteressarci sa-
remo complici di questa nave alla
deriva e non avremo alcun titolo

per indignarci poi.
Inutile sognare rivoluzioni imme-
diate, la storia insegna che i cam-
biamenti si ottengono a piccoli
passi. Costituire o appoggiare
una nuova Pro Loco giovane e mo-
tivata che viva il territorio e tutti i
suoi problemi 365 giorni l’anno e
possa trovare un tavolo di discus-
sione aperto con un canale privi-
legiato con il nuovo sindaco è l’au-
gurio migliore che possiamo spe-
rare per Fregene nel breve termi-
ne. Se ci volteremo dall’altra par-
te anche stavolta saremo nuova-
mente complici. È ora di risveglia-
re Fregene, se non ora quando?

61

Con lo spostamento dell’As-
semblea al 4 giugno 2023,
(dal 28 maggio per sovrap-

posizione con eventuale data del
ballottaggio delle elezioni ammini-
strative), il 4 marzo si è conclusa
la fase di iscrizione dei soci che
potranno rinnovare il Consiglio Di-
rettivo della Pro Loco Fregene-
Maccarese, diventata Aps, Asso-
ciazione di promozione sociale. In
base alle recenti modifiche dello
Statuto Unpli (Unione nazionale
Pro Loco italiane), potranno par-
tecipare con diritto di voto, sia al-
la Assemblea che alle votazioni,
nonché proporre la propria candi-
datura, esclusivamente i soci in re-
gola con il pagamento delle quote,
iscritti da almeno 3 mesi (entro il 4
marzo 2023).
La presentazione delle candidatu-
re per i membri del Consiglio Diret-
tivo è fatta sulla base di una o più
liste con un numero di candidati
che deve essere dispari e compre-
so tra 7 a 11. Le liste possono pre-
vedere la candidatura di membri
subentranti. Le liste devono essere
depositate presso la sede della Pro
Loco Fregene-Maccarese almeno
15 giorni antecedenti la data delle
votazioni, ovvero entro la data del-
l’Assemblea del 4 marzo 2023.

Si spera che, dopo tanti anni di inu-
tili divisioni, questa volta venga rac-
colto l’appello generale, sottoscrit-
to anche dai candidati sindaci di
centrodestra e centrosinistra, Ma-
rio Baccini ed Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, di evitare contrapposizioni e
creare una lista magari unica con
all’interno persone capaci, motiva-
te e in grado di fare rete per unire,
invece che dividere, quest’ultima
prerogativa molto diffusa nelle no-
stre località. 
Ricordiamo che la Pro Loco è

un’associazione apolitica e aparti-
tica, come recita il primo articolo
del suo statuto, condizione indi-
spensabile per far sì che le sue
azioni siano interesse di tutti e non
solo di una parte, qualunque essa
sia. C’è tanto bisogno di unire le for-
ze, di avere una visione generale il-
luminata, di fare in modo che anche
la società civile possa esprimere le
proprie proposte, in particolare nel
settore delle iniziative, del turismo,
del decoro. È una buona occasio-
ne per ripartire, non sprechiamola. 
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Associazioni
Le votazioni per il rinnovo del
Consiglio Direttivo, una buona
occasione per unire le forze per 
un rilancio generale della località, 
a partire dai cittadini

di Aldo Ferretti

Pro Loco, elezioni a giugno

Per la nuova Pro Loco largo ai giovani,
è ora di risvegliare Fregene
di Stefano Discreti / giornalista, scrittore, sceneggiatore

“Carnevale 2023: un calendario ricco di eventi” titolavano di recente al-
cuni portali del territorio. Scorrendo poi all’interno dell’articolo, potevi
sceglierti l’appuntamento nel Comune che più ti aggradava: sabato
mattina a Passoscuro, sabato pomeriggio a Fiumicino o Focene (addi-
rittura una doppia possibilità di scelta) e poi domenica un’altra doppia
possibilità di scelta tra Fiumicino o Testa di Lepre. Praticamente c’era-
no tutti i luoghi del Comune di Fiumicino. Tutti tranne Fregene. 
Un silenzio assordante, un vuoto che fa male soprattutto ai nostri ra-
gazzi, rimasti orfani di eventi da condividere in un’età, quella spensie-

Se non ora quando?



Tra i volti di giovani che si af-
facciano alle prossime elezio-
ni amministrative, in program-

ma il 14 e 15 maggio, c’è quello di
Stefano Travaglini. Stefano ha ac-
cettato la candidatura all’interno
della lista Fratelli d’Italia che so-
stiene il candidato sindaco Mario
Baccini. Una candidatura eccellen-
te perché Stefano in questi anni ha
dimostrato nel campo imprendito-
riale tutto il suo valore. Poche paro-
le e molti fatti, quelli che contano
per raggiungere gli obiettivi. 
Tutto è iniziato con il Centro Tim
aperto a Fregene nel 1998. Una
bella intuizione della famiglia Tra-
vaglini verso un settore allora in for-
te espansione. Dal 2016 l’attività si
trasforma in Unieuro Fregene, con
il trasferimento nella piazzetta di
viale della Pineta. Nel 2018 l’azien-
da passa sotto la direzione di Ste-
fano che non si ferma più, nel 2020
apre a Roma un altro punto vendi-
ta Unieuro in via dei Georgofili,
300mq di prodotti e servizi tra l’Eur
e la Montagnola. A fine 2021 apre
Unieuro Ostia in viale dei Roma-
gnoli, la superficie di vendita supe-
ra i 700 mq, un super negozio su-
bito apprezzato nella cittadina li-
dense. E in programma c’è anche
il varo di un quarto Unieuro, sempre
a Roma, dove sta per inaugurare
con un socio un nuovo centro spor-
tivo sotto via Cortina D’Ampezzo.
Una struttura all’avanguardia con
piscina, ristorante, palestra e ben
cinque campi da Padel coperti.
Senza dimenticare il Coccoloco, lo
stabilimento di famiglia a Fregene
trasformato negli ultimi anni e di-
ventato un punto di riferimento per
i giovani. 
Una storia positiva di un nostro gio-

vane imprenditore che avrebbe ora
piacere di poter contribuire anche
a un rilancio del centro balneare, ri-
masto indietro per troppo tempo.
“Sono molto soddisfatto del lavoro
svolto – commenta Travaglini – gli
impegni sono tanti e le giornate vo-
lano via. Ma credo sia anche im-
portante dedicare la propria atten-
zione al contesto dove si vive, non
solo l’ambito privato ma anche
quello pubblico che tanto incide sui
destini delle famiglie, della loro
qualità della vita, sul turismo, sulle
iniziative, sull’economia complessi-
va. Le capacità acquisite nel mon-
do professionale potrebbero esse-
re di aiuto nel risolvere iter sempre
macchinosi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni. È una responsabilità,
una sfida che mi sento di dover in-

traprendere, non è sempre possi-
bile mettere la testa sotto la sabbia,
è necessario mettersi in gioco e so-
no pronto a farlo”.
Consapevoli del fatto che da soli si
va poco lontano, Travaglini sa
quanto sia importante lavorare in
squadra con il territorio, le associa-
zioni, le aziende, i cittadini. “Servo-
no le persone giuste con cui fare re-
te – dichiara Stefano – provare a mi-
gliorare queste nostre località do-
tandole dei servizi e delle opere
mancanti, sono obiettivi importanti,
da realizzare insieme. Bisogna cam-
biare mentalità, avere una visione
ampia dei problemi ed essere colle-
gati strettamente alla società civile,
ascoltare le esigenze reali. Le divi-
sioni non servono a niente, se non a
impedire le soluzioni finali”. 
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Appunti
Il giovane imprenditore nelle liste di
Fdi alle amministrative: “Una sfida
per provare a cambiare le nostre
località dotandole dei servizi e
delle opere da troppo mancanti”

di Fabio Leonardi 

Stefano
Travaglini
candidato 



ni caldi dal color terra bruciata.
Follis è la “scintilla”, la folgorazione,
che ha generato l’idea di questo in-
novativo locale e delle sue ricette:
un “colpo di luce” ben visibile nel-
la brand identity, la scintilla che
accende genio o follia, incastona-
ta nel marchio ideato, come an-
che il naming, il format e tutto il
concept strategico di comunica-
zione, dalla agenzia di comunica-
zione e marketing ADland srl. Il
progetto è stato curato dal creati-
ve director Giorgio Raffani e dal
copy director Silvia Tocci. 

Il Living 
È la prima anima del Follis, quella
che ti avvolge entrando, a partire
dalle 12.00 l’orario in cui tutto inizia,
continuando senza interruzioni fino
alle 23.00, ogni giorno della setti-
mana. Sessantasei posti con altri
cinquanta in arrivo all’esterno. Già
sedendo sui comodissimi sgabelli
ci si trova predisposti ad apprez-
zare un’offerta molto ampia e di
qualità assoluta. Al bancone è pos-
sibile prendere un drink, degli sfizi,
come un frittino, dei crudi di pesce,
oppure mangiare, ordinando uno
dei tanti piatti del menu della cuci-
na tradizionale. Per esempio uno
spaghetto alle vongole veraci abbi-
nato a un ottimo calice di vino,

spendendo appena 20 euro.
Sempre avendo quella piacevole
sensazione di trovarsi seduti in un
locale di una qualche capitale eu-
ropea, talmente l’atmosfera è in
grado di rapirti. Basta alzare gli
occhi al soffitto per vedere una
distesa di piante, essenze di ogni
tipo ricostruite e composte in un
quadro armonico, valorizzate da
piccoli fasci di luce. Specie la se-
ra sembra una piccola foresta
pluviale tra i raggi filtranti della lu-
na, il tutto accompagnato da una
musica di sottofondo capace di
ovattare i rumori e le voci.

I Drinks
Se nella zona living il bar si prende
gran parte della scena è anche per
la qualità dei suoi cocktails, una
perfetta introduzione al menù e un
abbinamento ai piatti preparati dal-
lo chef. Guidati dalla Bar Manager
Samantha Parente, coadiuvata da
quattro barman e barlady, si può
spaziare lungo tutta la miscelazio-
ne della drink list composta da do-
dici cocktails, di cui due analcolici,
suddivisa in cinque categorie, tutte
ispirate all’amore e alle sue fasi:
Chimica, Desiderio, Passione, Se-
duzione, Orgasmo. Drinks audaci
nei sapori e nell’idea, da poter pro-
vare in tutte le diverse zone.

La Cucina 

Al bancone o seduti ai tavoli del
Portico le proposte della cucina,
guidata dallo chef Daniele Celso e
dalla sua brigata, coordinata dal
Restaurant Manager, Mauro Di Vi-
lio, sono sempre concentrate sui
migliori prodotti del territorio. Il pe-
scato freschissimo della flotta loca-
le, prelevato dalla vicina asta del
pesce, gli ortaggi dalla terra dei
campi di Maccarese, mozzarelle e
formaggi dagli allevatori di Testa di
Lepre. Tutte eccellenze con pochi
eguali nel Lazio. Un menù voluta-
mente semplice, quello della quoti-
dianità, con crudi, sauté di cozze,
spaghetti alle vongole, fritture di
pesce, grigliate del pescato del
giorno, mazzancolle alla catalana,
insalata di mare. I piatti del giorno
sono essenzialmente di mare con
qualche proposta di terra per sod-
disfare tutti i palati. Pasticceria e
pane caldo, tutto di propria specia-
le produzione. 

La Cantina
La cantina è curata dal giovane
Head Sommelier Alessio Carati.
Quasi seicento etichette, una carta
imponente tra rossi, bianchi e rosa-
ti. Spettacolare lo spazio riservato
alle bollicine, una raccolta che sfio-
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Una grande novità per la ri-
storazione di Fiumicino,
destinata a lasciare il se-

gno. Dopo lunghi e riuscitissimi
lavori, il 4 febbraio è arrivato Fol-
lis in via della Torre Clementina
146. Proprio nel cuore del centro

storico, all’incrocio con via della
Spiaggia, un locale bellissimo e
insieme un nuovo importante tas-
sello per il sistema turistico loca-
le, sempre più attraente e signifi-
cativo nel nostro territorio.
Perché Follis nasce come ristoran-

te ma con una proposta in grado di
ammaliare una clientela dai gusti
più diversi. “Uno chef e due anime”,
è la sintesi della sua filosofia, decli-
nata nei minimi dettagli e frutto del-
le esperienze dei suoi tre soci fon-
datori. Un’offerta più tradizionale di
cucina, impreziosita da una propo-
sta gourmet articolata in spazi di-
stinti del grande locale, distribuito
su ben 600 metri quadrati. 
Basta entrare per trovarsi in una di-
mensione nuova di accoglienza,
un’atmosfera elegante, raffinata ma
allo stesso tempo alla mano, invi-
tante, a partire dal grande banco
dell’american bar, il centro di gra-
vità del Follis. Al lato c’è il Portico
dalle grandi vetrate luminose con i
tavoli e in fondo la meravigliosa sa-
la gourmet. Con un design curato
da Franco Costa, azienda leader
nel design d’interni, in uno stile Art
Decò con sfumature oro miste a to-
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Il nuovo ristorante in via della Torre
Clementina, due anime e uno chef,
nel Living una cucina tradizionale,
nello Slowly una proposta gourmet
articolata in spazi distinti del locale
di ben 600 metri quadrati

di Fabio Leonardi  

Extra
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Follis, una
rivelazione



ra la collezione per la varietà e la
particolarità di alcuni gran cru. La
lista abbraccia tutte le tipologie,
dalle aziende minori a quelle di nic-
chia, con prezzi dai 18 euro in su.
È proprio la cantina a introdurre il
passaggio dalla zona living a quel-
la Slowly.

Zona Slowly
La seconda anima, quella gourmet,
aperta solo la sera, dal mercoledì
alla domenica. Trentadue posti in-
castonati in un contesto di grande
fascino. Un design avvolgente con
installazioni in legno, dai due polipi
intrecciati alle basi dei tavoli sorret-
ti dai tronchi di quercia che si dira-
mano a sostenere la base di vetro.

Tre tavoli principali tondi per la de-
gustazione, poltrone e un grande
comodo divano sulla parete in fon-
do per rendere ancora più confor-
tevole l’ambiente. Qui la creatività
dello chef Daniele Celsio trova la
sua massima espressione. Si può
seguire la carta o scegliere il per-
corso degustazione con cui ci si af-
fida completamente nelle sue ma-
ni. Il menù offre una rivisitazione di
piatti della tradizione e delle sue
origini, la visione è quella di una
“terra bagnata dal mare”. 

La filosofia Follis 
Una impostazione molto chiara,
quella di Follis, che ricorda anche
l’antica moneta romana a due fac-

ce speculari. Si propone come
punto di riferimento nella ristorazio-
ne con anime diverse e allo stesso
tempo complementari: accogliere
tutte le esigenze, la quotidianità
con il Living, la particolarità con lo
Slowly, un momento di cucina da
meditazione. Una scelta, quasi un
testa o croce a seconda del mo-
mento, scegliendo come trascorre-
re il proprio tempo, sempre rima-
nendo all’interno dello stesso loca-
le, un’autentica rivelazione.

Follis, via della Torre Clementina,
146 – Fiumicino. Tel. 06-39915713,
info@follisristorante.it, aperto tutti i
giorni dalle 12.00 alle 01.00. 
Living: sempre aperto, Slowly:
chiuso il lunedì e martedì.
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Vincenzo Morgante, dopo aver di-
retto per 6 anni l’agenzia n. 48 di

Maccarese della Banca di Credito
Cooperativo di Roma, è ora alla gui-
da di quella di Fiumicino, la 106 in
via delle Ombrine 17. Dove è stata
spostata la sede del coordinamento
delle agenzie del litorale, passate
da 3 a 5. Passoscuro, Aranova,
Maccarese, Fiumicino e Ponte Ga-
leria, questa la rete del litorale della
“Banca del Popolo”, sempre vicina
alle esigenze delle famiglie del terri-
torio. Contemporaneamente, dopo
l’ottimo lavoro svolto, da Fiumicino è
passato a Maccarese il direttore Cri-
stiano Rasi. 
“Per noi la banca è una famiglia al-
largata – dichiara Vincenzo Morgan-

te – I clienti non sono numeri, conti
correnti, ma persone con le quali in-
staurare un rapporto di fiducia reci-
proca. Ed è quello che facciamo da
sempre in tutte le agenzie”.
Grazie al supporto di Andrea Bel-
lucci, Direttore dell’Area, che so-
vrintende, incoraggia e sostiene
ogni giorno la grande comunità del
Credito Cooperativo, il lavoro si ve-
de. Nonostante il Covid, nessuno si
è mai tirato indietro, con gli staff
sempre in prima linea, anche nei
momenti più critici.
Anzi, il Gruppo è sempre tra i più at-
tivi a concedere aiuti alle famiglie, a
consigliare soluzioni, a erogare pre-
stiti e finanziamenti previsti dalle leg-
gi nazionali e regionali, proprio per
aiutare le aziende e le persone più
in difficoltà. 
Sempre pronti a non lasciare indie-
tro nessuno, come è nella filosofia
della Banca, attenta al valore socia-
le e a confermare il proprio ruolo di
sostegno allo sviluppo di famiglie e

imprese promuovendo partecipa-
zione e inclusione. 
Una missione, tramandata di gene-
razione in generazione con fiducia e
coraggio, scolpita nell’articolo 2 del-
lo Statuto per “generare valore ag-
giunto, crescita sociale e benesse-
re economico sul territorio a vantag-
gio della comunità locale”.
“Il nostro obiettivo è proprio quello di
far crescere il nostro territorio – ag-
giunge Morgante – insieme a tutto il
sistema produttivo, alle famiglie, ve-
nendo incontro alle loro esigenze
quotidiane”.

1 - I direttori delle filiali del litorale, da sini-

stra: Cristiano Lombardi Agenzia 162,

Antonio Ramundo 116, Vincenzo Mor-

gante 106 (coordinatore), Federico Addo-

nizio 130, Cristiano Rasi 48

2 - Vincenzo Morgante e Andrea Bellucci

(Capo Area) 
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Vincenzo Morgante alla guida 
dell’agenzia di Fiumicino della
Banca di Credito Cooperativo di
Roma, a Maccarese arriva il nuovo
direttore Cristiano Rasi

di Fabio Leonardi 
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Una banca
sempre 
più presente 
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La catena internazionale di ori-
gine polacca, approdata in
Italia nel settembre del 2020,

sta riscuotendo un grandissimo
successo e sta diventando un vero
e proprio punto di riferimento per le
famiglie. La sua espansione è sen-
za sosta, tanto che il 30 marzo inau-
gurerà il suo 100° negozio in Italia,
dove verrà organizzato un evento
aperto a tutti per festeggiare que-
sto grande traguardo. La festa si
terrà presso il nuovo store al Parco
Da Vinci di Fiumicino in via Rino
Gaetano 5/A, e prevederà tantissi-
me iniziative nell’arco di tutta la
giornata: incredibili sconti, gadget,
e tanto divertimento attraverso un
gioco coinvolgente per grandi e
piccini per vincere ancora altri
sconti; anche i palati verranno sod-
disfatti con una varietà di dolci da
stuzzicare. All’evento partecipe-
ranno giornalisti e due famose in-
fluencer molto amate. Per scoprire
di chi si tratta e godersi i regali pre-
visti per tutti i clienti non resta che
segnarsi questo appuntamento in
agenda e non mancare.

Prezzi super per vestire
con stile e qualità 
tutti i bambini
Chi cerca un negozio di abbiglia-
mento per bambini, sa di poter tro-
vare da Pepco capi di qualità, al-
cuni dei quali in cotone organico
certificato, a prezzi davvero econo-
mici. Il bello, inoltre, è che ogni set-
timana questa catena propone tan-
ti nuovi capi, dunque è sempre
possibile trovare qualche novità.
Non mancano le collezioni diver-
tenti, ispirate ai personaggi dei car-
toni animati, ma nemmeno gli abiti
più eleganti da sfoggiare nelle oc-
casioni speciali, le tute per i pome-
riggi trascorsi a giocare e via di-
cendo. Da Pepco insomma si tro-
vano tantissimi capi d’abbiglia-
mento per bambini a prezzi imbat-
tibili, per tutti i gusti, dai loro primi
passi alla loro adolescenza. È que-
sto uno dei punti di forza di questo
brand: il fatto di vantare un’ampia
scelta di vestiti a un costo assolu-
tamente accessibile.

Un punto di riferimento
per tutta la famiglia

Pepco però non è un negozio spe-
cializzato esclusivamente in capi

d’abbigliamento per bambini, ma
anche per donna e uomo, e investe
una particolare attenzione nei con-
fronti della sostenibilità ambientale e
dei tessuti.
Tutta la famiglia può dunque trova-
re abiti di qualità a piccoli prezzi.
Tuttavia, la gamma di prodotti offer-
ti non si esaurisce qui: Pepco, infat-
ti, è in grado di soddisfare tutte le
esigenze, proponendo anche deco-
razioni per la casa, complementi
d’arredo, giocattoli e accessori per
la cucina nonché articoli di cancel-
leria, materiale per il lavoro e per la
scuola. 

Dove trovare Pepco
a Fiumicino

Il 100° negozio Pepco si trova in via
Rino Gaetano, 5/A presso il Parco
Commerciale Da Vinci di Fiumicino.
Chiunque, anche nei dintorni, voglia
partecipare a un evento indimenti-
cabile e allo stesso tempo conosce-
re meglio il mondo Pepco può di-
vertirsi facendo shopping super
vantaggioso per tutta la famiglia e
scoprendo tutte le fantastiche ini-
ziative previste. Ne vale veramente
la pena, provare per credere. Lo di-
ce anche lo slogan di Pepco: Sen-
ti la qualità, innamorati del prezzo!
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Il 30 marzo con un evento 
l’inaugurazione del 100° negozio
in Italia della catena specializzata
in abbigliamento di qualità 
a prezzi imbattibili

di Fabio Leonardi
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Pepco al
Parco Da Vinci



Hans Rosling (1948.2017) è
stato un medico e professo-
re di salute internazionale al

Karolinska Institute, una università
svedese di medicina tra le più im-
portanti al mondo. Ha trascorso 10
anni in Congo per studiare una par-
ticolare epidemia. Rosling è stato
anche un appassionato statista e
uno stimato studioso di demografia
e di economia. 
La premessa del libro è che la
maggior parte delle persone ten-
de a esagerare gli aspetti negati-

vi del mondo. Per giungere a que-
sta conclusione ha sottoposto mi-
gliaia di persone, di diverso gra-
do di cultura ed estrazione socia-
le, a test mirati su demografia,
economia e storia. La maggior
parte delle risposte ai test erano
errate, in alcuni casi ben l’80%.
L’autore spiega come le nostre
opinioni siano basate su una
montagna di notizie spesso de-
primenti che ci arrivano dai media
e dalla politica. Questo non ci
consente di avere una visione
corretta di come stanno in realtà
le cose in quanto, abbiamo una
versione parziale dei fatti e ci fi-

diamo molto di più delle nostre
opinioni. Quello che afferma Ros-
ling nel libro è difficilmente con-
testabile, tutto rigorosamente
supportato da dati e statistiche.
Eppure, è sorprendente che la
percezione comune sia il peggio-
ramento di molte cose che inve-
ce, al contrario, stanno miglioran-
do. Infatti, se guardiamo i trend,
sono poche le cose realmente
peggiorate, la maggior parte dei
problemi è in via di miglioramen-
to, magari troppo lento, ma co-
munque non peggiora. 
Il libro è una sferzata di ottimismo
oggettivo, contro molti diffusi luo-
ghi comuni. Il patron di Microsoft
Bill Gates, in una intervista ha det-
to che Factfulness è uno dei libri
più importanti che abbia mai let-
to, una guida indispensabile per
riflettere con chiarezza sul mon-
do. In tale direzione, è comune
sentire persone affermare che
presto non avremo più risorse na-
turali a cui attingere a causa di in-
quinamento e devastazione del
territorio. La maggior parte delle
persone ritiene che il mondo sia
più povero, meno sano e più pe-
ricoloso di quello che è in realtà.
Rosling ci spiega che le cose nel
mondo non sono mai andate me-
glio. Nei 10 capitoli del libro, ven-
gono riportati esempi di vita vis-

suta dall’autore e vengono offerte
puntualmente soluzioni al perché
delle nostre opinioni traiamo con-
clusioni errate sui fatti del mondo.
Attraverso Factfulness sarà pos-
sibile fare un cambio di paradig-
ma. Il libro ci fornisce gli strumenti
per vedere il mondo attraverso la
realtà delle cose, questo libro
vuole educare il lettore a basare
le proprie opinioni sui fatti sup-
portati da dati scientifici e statisti-
ci e non sulle opinioni. Le fonti pri-
marie a cui attinge l’autore sono
“Human Progress” e “Our World
in Data”. Le previsioni demografi-
che, economiche e social i  di

Hans Rosling cominciarono ad
assumere importanza quando la
fondazione Gapminder, di cui
Rosling era fondatore, sviluppò
un programma informatico parti-
colarmente interessante. Lo sco-
po del software era quello di con-
vertire i dati statistici in grafici.
Nel 2007 Google acquisterà il
software. 
Rosling ha raggiunto fama mon-
diale con la pubblicazione della
famosa “Motion Chart” che con-
sente di convertire le statistiche
internazionali in grafici interattivi.
Tutta la crescita demografica del
mondo descritta da Rosling è sta-
ta messa dalla BBC in un video di
4 minuti che ha avuto fino ad og-
gi 12 milioni di visualizzazioni. 
Peraltro, molti frequentatori dei
programmi LO, avranno notato
che il sito “Our World in Data” è
permanentemente visitato dal
presidente dell’associazione LO,
e spesso sono le fonti a cui anche
i membri dell’associazione LO at-
tingono prima di dar vita ai pro-
grammi scientifici e culturali che
vengono realizzati sul web. 
Vorrei concludere questa breve
presentazione nello spirito di LO:
“Non si cambia il mondo sempli-
cemente guardandolo, ma lo si
cambia scegliendo il modo in cui
viverci”. 
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Buone notizie
Il libro di Rosling è una sferzata 
di ottimismo, per Bill Gates è uno
dei “più importanti mai letti”. 
La tesi dell’autore è che, 
nonostante tutto, le cose 
nel mondo non sono mai 
andate meglio

di Ugo Bruno Gambardella

Factfulness, 
capire il mondo 



Una passione innata per il di-
segno destinata a diventare
una professione. È questo il

percorso di Eleonora Stefanini, re-
sidente nel Comune di Fiumicino e
conosciuta anche a Fregene, ar-

ricchito dall’esposizione dei suoi
lavori a “Quattro zampe in fiera
2023”, alla Nuova Fiera di Roma il
4 e 5 marzo. “Ho iniziato a dise-
gnare – racconta Eleonora – sin
dall’età di 4 anni. I miei soggetti era-
no cartoni animati e fumetti. Da
adolescente con i miei lavori ho
partecipato a diversi forum online”.
Il disegno è nel suo dna, eppure
a questa dote innata hanno pre-
valso gli studi, almeno per un po’
di tempo.
“Dai 20 ai 25 anni – dice Eleono-
ra – dopo aver conseguito la ma-
turità classica, sono stata impe-
gnata con l’università, fino al con-
seguimento della laurea magi-
strale in Scienze Storiche. Evi-
dentemente non avevo piena
consapevolezza delle mie doti

per il disegno, fino a quando non
ho sentito l’esigenza di dare sfo-
go a questa mia passione”.
E così nel 2019 ha frequentato
per due mesi un corso di illustra-
zione con la finalità di perfezio-
nare la tecnica, sia nelle basi che
nei dettagli.
“È in questo modo – sottolinea –
che la mia passione è esplosa defi-
nitivamente. E i riscontri positivi che
ho su Instagram sono un continuo

incentivo a migliorarmi sempre più”.
La sua fonte di ispirazione è rap-
presentata da diversi artisti ingle-
si, che nei ritratti degli animali do-
mestici riescono a far emergere
espressioni e lucentezza.
Come i suoi lavori, realizzati con
la tecnica delle matite colorate
Faber Castell Polychromos, dove
riesce sempre a dare un’anima al-
le raffigurazioni.
“I ritratti più richiesti – dice Eleo-
nora – sono gli animali domestici,
anche se più volte mi sono stati
commissionati ritratti di persone.
Una volta ricevuta la foto, che per
ottimizzare l’opera deve avere una
perfetta lucentezza e nitidezza,
preparo la griglia, traccio il dise-
gno e vado a realizzare pelo per
pelo. Per quanto riguarda i forma-

ti, quello che va per la maggiore
grazie alla sua adattabilità è l’A3
(30x42 cm), ma sono comunque
disponibile ad andare incontro a
tutte le esigenze delle persone
che decidono di commissionarmi
un ritratto”.
Info: 342-7551928 – www.eleono-
rastefaniniartwork.com; email
eleonora.stefanini93@gmail.com;
Instagram, eleonora.stefanini.art-
work.
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Laurea in Scienze Storiche, poi il
ritorno alla passione per il disegno.
Dettagli perfetti e tante richieste
per gli animali domestici. 
I suoi lavori esposti 
a “Quattro zampe in fiera”

di Francesco Camillo 
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I ritratti
di Eleonora 



Il 14 dicembre è arrivata Vittoria,
per la gioia di Flaminia Zardetto e
Vittorio Salustri. “La vita corre velo-
ce, sembra ieri che tenevo in brac-
cio Flaminia e Flavia. Ora è arriva-
ta la nostra Vittoria. Grazie a Dio”.

Buon compleanno di cuore al M°
Emiliano Ciardulli, che il 1° marzo

ha compiuto 46 anni. Una sinfonia
di auguri da tutti i tuoi affezionati
musicisti e coristi sparsi per Frege-
ne, Maccarese e dintorni!

L’11 marzo Ros festeggia il suo
compleanno, per la gioia della sua
famiglia, molto fortunata ad averla
con sé. 

Il 5 marzo Alessandro Bertuzzi
compie 5 anni. Tantissimi auguri di
buon compleanno, dolce peste di
casa, da mamma Valentina, papà
Cristian, nonno Leonardo, nonna
Patrizia, zio Roberto,  zia Alessia e
dal cuginetto Emanuele. Ti amo
amore di mamma.

La nostra Luciana ha compiuto una
cifra tonda, anche se sembra sem-
pre una ragazzetta. In piena forma
fisica, sempre sorridente e gentile,
ti vogliamo bene.  

Alla mitica “Zia Mirella”, infiniti au-
guri per i tuoi insospettabili 80 an-
ni! Buon compleanno con affetto
dalla tua famiglia e dagli amici di
Maccarese.76

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Il 10 febbraio ci ha lasciato Lucia
Sinigaglia in Poeta. Condoglianze
alla famiglia dalla nostra redazione
e da tutti gli amici.

Il 12 febbraio all’ospedale San Gio-
vanni è venuto a mancare Graziano
Culpo, aveva 31 anni. Condoglianze
alla famiglia e a tutti i parenti. 
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Lutti
In ricordo di

Elezioni amministrative 14-15 maggio 2023
Codice di autoregolamentazione e comunicato preventivo

Ai sensi della legge n. 28 del 22 febbraio 2000 contenente le “Disposizioni per la parità di
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comuni-
cazione politica”, modificata dalla L.6/11/2003 n. 313, del D.M. 8/4/04 e delle successive delibe-
re dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e delibera n. 265/21/Cons.

si comunica 
che per le elezioni del Sindaco di Fiumicino e del Consiglio comunale di Fiumicino del 14 e 15
maggio 2023 si mettono a disposizione spazi pubblicitari sulle testate Qui Fregene, Qui
Fiumicino, www.fregeneonline.com e www.qfiumicino.com per la diffusione di messaggi politici
elettorali nelle forme consentite dalle leggi succitate.
L’accesso agli spazi e ai banner è consentito a tutti i candidati e i partiti politici che ne facciano 
richiesta, nel pieno rispetto del principio della parità di trattamento. Le condizioni temporali di
prenotazione e le tariffe sono quelle previste nel Documento Analitico depositato presso la
nostra redazione in via Numana 31 – Fregene/Fiumicino. 

Per informazione su prezzi e dimensioni degli spazi e dei banner elettorali
e altre comunicazioni è possibile inviare una e-mail all’indirizzo:
media.press@virgilio.it. Info: tel. 06-66560329.

Una disgrazia terribile. Vincenzo
Delfini, 83 anni, è morto nel pome-
riggio di mercoledì 1° marzo. Un in-
cidente sul lavoro nel magazzino

dell’azienda di famiglia in via Agro-
poli a Fregene. È stato investito da
un camion nel piazzale interno ed è
morto sul colpo. La famiglia ha chie-
sto di non divulgare la notizia in at-
tesa che tornasse la nipote, non in-
formata della morte del nonno, da
un viaggio di studio all’estero. Vin-
cenzo aveva voluto festeggiare a
Maccarese lo scorso 28 settembre
i 64 anni di attività e i 40 di presen-
za su territorio del Comune di Fiu-
micino ringraziando tutti i clienti.
Condoglianze alla famiglia, in parti-
colare alla moglie Mirella e ai figli
Federico e Gabriele. 

Claudio Giovagnoli ci ha lasciato.
Gli amici ricordano il suo sorriso.
Sempre lieve ti sia questa terra. 

Il 20 febbraio è venuta a mancare
all’affetto dei suoi cari Maria Luce
Polo, vedova Giusti. Condoglianze
alla famiglia. 
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9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.33
12.00
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
15.59
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.40
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

4-10 marzo
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

11-17 marzo
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

18-24 marzo
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

25-31 marzo
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

1-7 aprile
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

8-14 aprile
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8:30 - Assunta
10:00 - Assunta
11:30 - Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17:30 - S. Gabriele
(Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta
(San Giovanni Bosco)

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
8.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35    17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45    9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 12.20 - 13:40 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05
17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:30 - 12.45 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02
17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57 - 09:10 - 10:20 - 11:40 - 12:40 - 13:35 - 14:35 - 15:45
16:55 - 18:05 - 19:15 - 20:25

6:45 - 7:52 - 8:45 - 9:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

Feriali

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:55 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15
- 13:10  14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
- 20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 - 15:05 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 - 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




